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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

Pubblichiamo 11 seguente articolo del 
sen. Carlo , Bonardl, Presidente della 
Consociazione Turistica Italiana e del-

• ^ la Sezione di (Presela del C.A.I., già 
uscito sul « Popolo di Brescia », ma 
che per la sua importanza e perchè ci 
trova entusiasticamente consenzienti 
vorremmo fossse presente a tutti gli 
alpinisti d'Italia. 

I problemi della montagna che 
oggi tornano all'attenzione del pae­
se per i loro rispetti demografico-
economici indissolubili hanno per 
alcune lorme e regioni particolari 
una efficace possibilità d i soluzio­
ne nella costituzione dei Parch^ 
nazionali. 

Abbiamo già quelli dell'Abruzzo, 
del Gran Paradifeo,' dello Stelvio. 
Si t ra t ta di zone montane in con­
siderevole altitudine te ' cui possi­
bilità economiche di sviluppo con­
sistono nella difesa delle risorse 
naturali della fauna, della flora' e 
in tutto quel complesso di coeffi­
cienti i quali costituiscono celebra­
te bellezze paesistiche • e naturali-

• P u r ivoxlvo la legge fatale del pxo-
gres6o, le ferree necessità della vi­
ta- troppo spesso distruggono le 
particolari seduzioni e ricchezze 
delle nostre montagne senza preoc­
cuparsi sa così ne rendono fatali 
la miseria « lo spopolamento. Il 
tentativo di frenare tale andazzo 
si esplica, per ve zone più alte e 
meno popolate, nella costituzione 
dei Parchi i quali hanno la funzio­
ne di dieciplinarns il naturale 
sfruttamento perchè non diventi 
distruzione e in tal modo perman­
gano e si sviluppino sempre più le 
possibilità date dal turismo, dal-
rai'.pinismo, dagli sports, dal sog­
giorno stagionale. Così si assicu­
rano e incrementano risorse pre-
zios-3, nuove, tanto maggiori e ne­
cessarie quanto più la montagna 
decade. L'esperimento dei parchi, 
condotto con mezzi troppo mode­
sti, offre però già la dimostrazio­
ne della" loro utilità. I frutti non 
possono essere immediati m a è 
certo che, difese sagacemente le 
caratteristiche natural i senza im­
pedire il ritmo della vita econo­
mica, si crea e promuove automa-

—v.tixiaiaienie J,a;;,xaJarizzazionc-di.,s-uji, 
patrimonio ignorato o trascurato 
che nello sviluppo turistico e spor­
tivo, moderno, cui il Regima ha da­
to tanto impulso, può recare utili 
cospicui e animare ' la montagna 
con miove feconde attività. 

Nelle Provincie di Brescia e di 
Trento appare ogtìi giorno più sen­
tita la necessità della tutela di 
quel massiccio montano imponen­
te, magnifico, solenne dall'Ada-
mello al Gruppo del Brenta che ci 
ha sempre uniti anche nei momén­
ti del triste dominio straniero. 

Il baluardo dell'Hdaielio 
L'Adameìlo, baluardo invitto defi­

la Patr ia , colla Presane^la costi­
tuisce un massiccio imponente di 
1031 kmq. : con lar due vette mag­
giori che raggiungono i 3556 me­
tri, le sue cinque catene paralle­
le, i suoi ghiacciai come il Pian 
di Neve, che col Mandrone è uno 

^ tra i più grandi delle Alpi (circa 
14 kmq. e lungo 10 Km.) e queKo 

,pur vasto della Lobbia senza ri­
cordare i minori, le creste, i vali­
chi, le acque costituisce veramen­
te la propaggine delle Alpi ecceJ-
se verso il piano. Si può conside­
rare, grosso modo, delimitato a 
sud dal la Val di Breguzzo, dalla 
Val di Fumo, e da que.la di Sa-
viore; a ovett dalla Val Camonica 
fino a Bdolo; a nord dalla Val Ca­
monica fino al Tonale poi dalla 
Val di Sole fino alla Val Meledrio 
die a est continua con quella di 
Campigilio e la Val Rendena. 

Esso presenta tutte le •caratteri­
stiche di una unità naturale geo­
logica, faunistica, arborea •ecc. di 
alta montagna, di bellezze incom­
parabili, di^possibilità alpinistiche, 
turistiche, sportive di ogni genere : 
il P ian di Neve consente lo sport 
degli sci per tutte le stagioni del­
l'annoi • ' 

Riprova delle possibilità d i svi­
luppo ci viene dal numero gran3"é 
di Rifugi Atpini costruitovi dalle 
sezioni di Brescia e d i Trento del 
C.A.L 

Montagna che innamora, sempre 
maggiormente apprezzata malgra^ 
do le difficoltà di accesso provoca­
te dalla sua altitudine! Una mag­
giore comprensione delle possibili­
tà che essa offre, essendo tanto vi­
cina e protesa verso la Valle del 
Po, consentirebbe farne un centro 
unico e organico di prosperità 
montana, dalle vette d i ghiaccio 
alle boscose pendici minori, dalle 
creste a r d u e aUe valli fresche e 
verdi è u n paradiso quasi igno­
rato. 

Nella sua parte centrale è la Val 
di Genova ancora intatta, celebre 
per la inaestà ^selvàggia dei suoi 
paesaggi, per le* cascate grandiose, 
le rìcch-ezze dei boschi, la flora, la 
fauna e leggende infinite. Qui è 
•una selvaggina ricchissima e an­
cor vive l a fama del Re di Genova 

SACCHIiSMI 
Usat i dagl i Alpini 
vincitori di Garmisch 

cacciatore che vi uccise 22 orsi, 454 
camosci! . 

Ma' nel versante bresciano le im­
ponenti derivazioni idroeletto-iche, 
vera ^-oria de l la .nos t ra tecnica, 
portano lassù una vita > che non 
può rispettare la bellezza na tura­
le, l a flora, la fauna se non ven­
gono tutelate con provvedimenti 
che concilino • le diverse esigenze. 
I l camoscio va scomparendo, l'or­
so diventa rarissimo, la selvaggi­
na diminuisce, la flora tanto ricca 
e varia e celebrata scompare. Una 
difesa si impone perchè con èssa si 
creano possibilità economiche ma 
anche per salvare su-qudlle mon­
tagne le tracce e i ricordi della 
immortale , gloria pa t r i a ammoni­
trice-

Bisogna con religione tutelare il 
teatro della guerra t i tanica com­
battuta dal 1915 al 1918 sull'Ada-
meli o, sul più alto campo di bat­
taglia defila storiai Ancora nei cuo­
r i dei combattenti, ma eternamen­
te eloquenti nella storia d'Italia, 
stanno le gesta del Passo di La-
goscuro, della Lobbia, del Dosson 
di Genova-, dei". Crozzon, di Fo'gori-
da, di quello di Lares del Como 
di Cavento di Cima Presana, del 
Mairoccaro, dello Zigolon dei Mòn-
ticeim Lassù ancora restano, per 

^quanto.lo consentono la improvvi­
da opera umana e quella del tem­
po i baracchini aggrappati, alle pa­
reti aeree, armi, trincee che narra­
no il sacrificio eroico. Conservia­
mo gelosi questo monumento della 
nuova Italia! 

L'orso del Brenta 
Al Gruppo AdameUo trovasi at­

tiguo e congiunto ad oriente per 
la sella del Campo di-Garllomagno 
J l g r u p p o di Brenta. Si estolle col­
le caratteristiche guglie dolomiti­
che, vera oasi geologica e morfo­
logica t ra le alpi cristalline cen­
trali colla Cima Tosa (3173), gli 
Sfulmini, il Grostè (2897) la Pietra 
Grande (2956) gli ardui campanili 
e le vedrette. Il suo perimetro è di 
126 Km., la superfìcie di 750 kmq. 

,tra-,le„,.valli di Campiglio,e ^Rende; 
"Ha"a occidènte, la v à i ' " d i N Ò n ' a ' 
nord, il S are a a sud, il Noce e il 
I-ago di Molveno a est. Vario pit-
toret^co con i ai'cti' à picco valli 
strette e profonde, piccoli giiiac-
ciai, torri e pinnacoli dalle tinte 
più fantastiche. E' celebre pei iroc-
ciatori m a anche per gli alpinisti 
ed escursionisti con accessi agevo­
li, sentieri ben segnati, ottimi ritfu-
gi della Società a lp in i^ i tridentini 
Sezione di Trento del C.A.I. , Il 
Gruppo di Brenta è ceirta;n-3nte 
più noto attrezzato e frequentato di 
quello dell'AdamelIo, ma appunto 
per ciò è vivamente sentita là ne­
cessità della difesa delle sue bel­
lezze natural i , della flora, della 
fauna- Nelle" su^ vaiali profonde vi 
è, ancora l'orso alpino e vive la 
selvaggina; ma fatalmente dimi­
nuisce ogni anno! Il laghetto di 
Tovel ad esempio, se è celebre per 
il fenomeno della colorazione in 
rosso non deve essere abbandona­
to alla decadenza ed alla curiosi­
tà vandalica degî i incompetenti! 

Da tempo alcuni trentini egregi 
invocano la costituzione di u n par­
co nazionale del Trientino occiden­
tale per difendere l'orso del Bren­
ta. Come è noto questo fu uno dei 
motivi per la costituzione del par­
co dell'Abruzzo. Però il progetto 
non comprenderebbe la Val di Get 
nova, celebre per tale specie. D'al­
t ra parte la funzione di tutela del 
parco viene in tal modo conside­
rata con eccessiva limitazione in 
rapporto alle finalità che si mo­
strano sempre più utili e vaste. 

10 sono convinto che apprezzan­
do le esigenze di difesa non solo 
della "fauna e della flora ma an­
che • del paesaggio e delle bellezze 
natural i s ia evidente come le stes­
se necessità consiglino u n unico 
regihie protettore del grande mas­
siccio che è costituito dall'Adamél-
lo, dalla Presanella, da l Gruppo 
di Brenta. Basta dare lo sguardo 
ad u n a carta topografica, cono­
scere, i luoghi, per constatarne le 
identità natural i climatiche e le 
possibilità di organica tutela e si­
curi sviluppi. 

11 Parco nazionale^ dello Stelvio 
è stat6^ costituito con identici cri­
teri. Ed è chiaro come la funzione 
del Parco, tanto vasta e varia, ri­
chieda una zona dj, azione omoge­
nea ed ampia per assicurare-la vi­
ta locale nelle sue varietà infinite. 
Non è qui il caso di scendere a 
dettagli che ognuno può immagi­
nare. 

La determinazione del perimetro 
dovrà essere oggetto di accurato 
studio ma in fondo tutto si ridur­
rà a deteominare l 'altitudine quale 
lìmite per non includervi troppi 
centri abitati. ' . 

La regione/ Adamello-Présanella 
r-Brenta oltre i 1000 metri circa 
sul mare è per la massima parte 
demaniale o comunale: del resto 
il regime del Parco non nuoce né 
esclude la proprietà .privata còlla 
sua necessaria libertà regolata. 
Se si eccettuano dal Parco i paesi 
delle valli e adiacenze immediate 
il Parco non offrirebbe località 
abitate all'infuori di rifugi alpi­
ni, baite, impianti di derivazioni 
idroelettriche (i quali tutti natu­
ralmente vanno rispettati e, oc­

correndo, .opportunamente incre­
mentati) e qualche centro di sog­
giorno come il Tonale e. Madonna 
di Campiglio che dalla inclusione 
non potrebbero avere che giova­
mento. 

D'altra parte i . comuni finitimi 
al Parco ne avrebbero certo van­
taggio giacché la finalità deUa i-
stituzione è bensì quella di una 
tutela e di una difesa, ma di un 
territorio valorizzato conservan­
done caratteristiche e vita! : 

Studiosi, alpinisti, turisti, cac­
ciatori vi accorreranno perchè 
guidati da l loro amore, dal loro 
gusto, dal la loro passione e dovrà 
quindi nell 'interno del. Parco non 
solo, continuare la- attuale attività 
ag ra r i a tradizionale, ma svilup­
parsi in alberghi, stazioni di sog­
giorno, di cura e di ' r iposo. Tutto 
s tarà nell 'ordinarè tali attività 
perché le iniziative private possa­
no; svilupparsi e. per ogni valle o 
montagna preparare . i mezzi di 
comunicazione, ài ospitalità, di 
pubblicità ecc. 

Così in armonica collaborazione 
(per le direttive fondamentali sot­
to l'egida e la guida di organi tec­
nici prima fra tutte la benemerita 
Milizia forestale) vedremo fiorire 
in opere feconde sulle montagne 
che ci sono tanto care la antica 
e provata fraternità bresciana e 
trentina vivace fino dagli anni , t r i ­
sti in cui si riunivano proprio nel­
la zona Adamello Brenta i conve­
gni dei patrioti propiziando quel­
la redenzione per la quale vi si è 
poi vittoriosamente combattuto. 

Il senso pratico, lo spirito di 
iniziativa particolare e l ' ^ o r e in­
nato delle popolazioni' 'nostre per 
le proprie montagne assicureran­
no il funzionamento dell'Ente spe­
cie se si eviterà di farne un orga­
nismo pletorico e burocratizzato. 
Le due Amministrazioni provincia­
li di Brescia e Trento col doveroso 
concorso e il giusto controllo dello 
Stato la collaborazione certa del 
Touring Club e-del Club Alpino 
sapranno far vivere e prosperare 
quello che ' i o ' vorrei chiamare il 

. ' • - • ••i \ 
ri sulla sinistra fino a rientrare 
nella fessura che Qui si riallarga 
•r-_ chiodo {estrem. diff.). Si conti' 
nùa, per la fessura^, superando un 
altro strapiombo —\chiodo (estrem-
ddff.) fino ad unlcomodo posto 

di riposo: di qui per la continua­
zione della fessura fin sopra il pri­
mo salto dello spigolo {ométto); Si 
prosegue immediatamente a destra 
dello spigolo fin sopra, il secondo 
salto, Ili. qui su verso destra per 
una parete grigia ifin. sotto -uno 
strapiombo. Su.pertquesto ed'obli-
•qiiando ai sinistra'^.si . raggiunge, 
là spìgolo sopra ilnerzo salto (o-
metto) sotto una -.^scia-di stra­
piombi. A destra p%r' un cengione 
per circa 25 metrlr indi su obli­
quando a sinistra lino a raggiun­
gere lo spigalo sCtto.due grossi 
massi a ponte. Su'per questi fin 
sopra il quarto salto sotto a Una 
seconda fascia di strapiombi. One­
sta si supera immediatamente a 
sinistra dello spigolo (chiodo): in­
di su alla vetta, .-i 

Ore impiegate sette. 
Chiodi piantati 10> rimasti in pa­

rete 8. , p' 
Difficoltà complessivamente di V 

grado ». • •̂  ' 

Spigolo S della Fiunta del Mulo. 
Pa'rco nazionale tìein\dame|lo e l L'itinerari(y^ acalata. 

idei - Bi«enta.* 'SareìJbfe* -cbrto -.ih -•piirWi»wi-«w-,..«*..««Mti ^itjSt.^.i^.^ii*,-. 
vario ed apprezzato, riunirebbe le 
vette di ghiaccio candido e le do­
lomiti rosee sorgenti da valli bo­
scose popolate, dalla loro naturale 
selvaggina, fiorite dei loro fiori, 
viventi operose la vita sana, forte, 
serena delle alpi italiane, sacre e 
possenti-per le cose e per lo spi­
rito. ' 

Carlo Boqardl 
Senatore del Regno 

PRIME ASCENSIONI 

Parete S. S. 0. del Torrione Palma 

11 5 settembre u. s. la cordata 
Ferruccio Dainasi e Bruno Scude-
letti del C. A. I. Milano, ha com­
piuto l a prima salita per -la pa­
rete SS.O. del Torrione Palma, nel 
Gruppo delle Grighe. Eccone la bre­
ve retazióne tecnica: ' 

« Dal rifugio Carlo Porta sì se­
gue il sentiero della Direttissima 
fino al canalone che sale tra la 
Piramide Casati e le propaggini 
della Torre Maraschini Orientale. 
Lasciato il sentiero sì rimonta tale 
canale e. si .arriva ai piedi dello 
spìgolo Sud, e di qui, anziché con­
tinuare per il canale dì destra, sì 
prosegue per quello di sinistra fi-
rio a raggiunge una piccola grotta. 
Si attacca ta parete obhliqiiànda 
leggermente verso sinistra; Tlopa 
25 inetri circa si arriva à'Un pìc­
colo pianerottolo con qualche ciuf­
fo d'erba. Dal pianerottolo si sàie 
verticalmente perenna parate gial­
la usufruendo M una-fessura: do­
po circa 15 metri si arriva a una 
pìccola nicchia. Da qui, dopo aver 
superato uno strapiombo, si per­
viene a un minuscolo ripiano e da 
c^uesto per una, fessura leggermen­
te strapiombante sì raggiunge una 
specie di pulpito; deviando legger­
mente verso destra si tocca una 
breve cengia. Si supera a sinistra 
una fessura, e poi si continua, di­
rettamente in parete fino alVinìzìo 
di un'altra breve fessura strapiom­
bante,'a sinistra di una caratteri^ 
slica par.ete gialla. Al suo termine, 
in pochi minuti si perviene alla 
vetta. -. . 

Difficoltà incontrate: 5° grado. 
Tempo impiegato ore 6 ». 

.js-^ff^ffar-^f*. -

Nuova vìa sul M. Rivaso 
U 12 corrente, nel gruppo dolo­

mitica delle Odle il goliardo Giu­
seppe Elmunt e il dott. Tommaso 
Roperto, ispettore ; del C.A.I. di 
Trento, hanno aperto una nuova 
interessante via sul Monte Rivaso, 
con un'arrampicata di 12 ore. La 
impresa, classificata dai salitori di 
IV grado, • è stata condotta a ter­
mine senza chiodi e soltanto con 
l'aiuto di una .corda di 25 metri. 
Per raggiungere la cima la corda­
ta ha dovuto superare una parete 
di 450 metri ed alcuni ripidissimi 
cainini. 

La prima notizia non dice però 
esattamente di quale parete si 
fratti. 

Spigolo Sud Punta del Malo 
Il 14 agosto u. s. veniva per la 

prima volta salita per lo spigolo 
sud la P u n t a del Mulo, nel grap­
po di Cima Ovest d i Lavaredo, da 
una cordata composta da Emilio 
Comici, Luigi Cottafavi del C.A.I. 
di Roma e Gian Franco Pompei 
del C.A.I. di Torino. Eccone la re­
lazione tecnica: j 

" Attacco nel canalone tra il 
Mulo e la Croda degli Alpini, cir­
ca 30 metri a destra dello Spìgolo 
per una fessura verticale (ometto) 
a diedro. Su per e. 25 m. (straord. 
diff.) ad una piazzuola — xhiodo. 
Da qui su 6 m.~per la fessura che si 
allarga fin sotto uno strapiombo 
giallo che si supera direttamente 
(estrerri. diff.) valendosi dì una sca­
glia nel fondo — chiodo. La fes­
sura si restringe strapiombando 
fortemente: su ancora direttamen­
te — 2 chiodi — portandosi in fuo-

l i m 
sulle cime immacolate della Norvegia 

A stagione alpinistica finita, quan­
do, deposte pedule e piccozze, si è in 
attesa delle prime nevi, vale la pena 
di ricordare le scalate compiute da 
una spedizione triestina nelle lontane 
isole Lofoten, nell'estremo nord della 
Norvegia, e di cui demmo le prime 
sommarie notizie a suo tempo.' 

I due partecipanti, •rientrati lo sc8r-
so-mese aTtrèste, sono alpinisti trie­
stini ben noti : il dott. Mauro Bot-
terl, del G.U.F. di Trieste, già noto 
per le sue scalate compiute nell'A­
tlante tre - anni fa, e l'ing. Giorgio 
Brunner, del, C.A.I;,.valoroso ^e'Com­
pleto alpinifeta, e arieìhe lui non nuo­
vo à spedizioni extra alpine. 

(Partiti da Trieste nell'agosto, rag­
giunsero Narvik, il porto dove sboc­
ca al mare la ferrovia più settentrio­
nale di Europa, oltre il Circolo po­
lare. Da Narvik, con 11 piroscafo, fu 
raggiunta Svolyaer,, i l . porto princi­
pale delle Lofoten, nell'isola maggio­
re, Destvago., 

Lasciata Svolvaer, con una naviga­
zione di due ore, su un picòolo moto­
scafo, con un mare tempestoso, fu 
raggiunto il fondo di uno stretto fior­
do, rOestpollen, dove a 5 metri dalla 
riva fu eretto il campo base. Tenuto 
conto pertanto che esso sorgeva alla 
quota zero, è chiaro che i 1000 metri 
delle vette alte sono un Tisipettabile 
jlisllvello. 

Quattordici ascensioni -
Dopo una prima gita al Gjetgaljar-

tind, ,per l'usuale visione di assieme, i 
primi giorni furono dedicati alle cime 
che sorgevano a sud e ad est del 
fiordo, compiendo in tutto 14 ascen­
sioni, di cui ben sei prime assolute e 
due per nuove vie. Le salite presen­
tarono in complesso rilevanti difficol­
tà e per la compattezza del granito e 
per il muschio e il lichene che rico­
privano la roccia, rendendo molto pe­
ricolosa rarrampicata. Meravigliosi i 
panorami ohe si offersero ai due al­
pinisti, favoriti dapprima da tempo 
magnifico. Le mille e mille ìsole che 
costituiscono l'arcipelago, gli strettis­
simi canali ohe si addentrano nelle 
rocce, compongono un panorama stu­
pendo. , 

Terminata la prima parte del. pro­
gramma, la comitiva si trasferi nel­
l'isola di Hinne, al di là del Raft 
Sund, un canale stretto e profondo, 
dove le correnti sono fortissime, e la 
marea supera i 5 metri, per raggiun­
gere la base dèi mónte più elevato di 
tutto l'arcipelago, il Moisalen (me­
tri 1266), c*ie é moltjb hoto in tutta la 
Scandinavia. .;' -̂  

Ai piedi della cresta S. del AlaJSa 
si ergono due torri grandiose : la fTc-
cola (m. 1160) e la Grande (m. 120O) 
Di queste era stata salita soltanto la 
più elevata, mentre la più bassa, di 
forme assai più ardite, resisteva, da 
oltre dieci anni ai reiterati attacchi 
di alpinisti tedeschi, scandinavi e in­
glesi. Dopo scalato il Moisalen per la 
via comune è una sosta di due giorni 
per il maltempo, i due alpinisti si di­
ressero alla Torre Piccola. Altre duo 
giornate furono impiegate in ricogni­
zioni e in tentativi, e finalmente il 15 
agosto, con un percorso difficilissimo, 
specie in due passaggi (V, sup.) e di 
concejElo,n&^assai ardita, veniva rag­
giunta l a . ^ t t a . 

Alla sera ideilo' stesso giorno, mèn-
lre'~i due'frfestlni, lieti della vittoria, 
erano scesi a Nonltootni-<iI villaggio 
più grande dell'isola),' vi sbarcava 
una coriiitiva di alpinisti tedeschi e 
scandinavi, reduci dalle Svalbard, i 
quali erano aippositaménte'giunti per 
la scalata della Tórre Piccola. Fra 
di essi era anche il notissimo alpini­
sta torinese ing. Ghiglioné, il quale 
si felicitò vivamente con i, due trie­
stini per la' -vittoria, che aveva assi­
curato all'alpii-ismo italiano una bril­
lante affermazione. Ormai la spedi­
zione aveva ultimato il progfamma 
alpinistico: la scalata - della Torre 
Piccola del (Moisalen aveva avuto vi­
vissima eco in lutto il nord della Nor­
vegia.. . .' • •••:-" 

iLa'notizia dei due italiani che.ave­
vano salito la Torre Piccola, dopo'die-
ci anni di tentativi, si era così diffusa, 
che 1 due alpinisti, nell'escursione che 
compirono in seguito nelle regioni a 
cavallo della frontiera Norvegia-iSve-
zia, si ebbero in parecchie località 
le più festose accoglienze. 

E' certe/, in "'effetti, che le scalate 
compiute dall'ing. Brunner e dal dott. 
Botteri' costituiscono .un brillante ap-' 
porto alle attività extra alpine degli 
alpinisti d'Italia nell'anno X'V, che 
merita di essere postD nel suo giusto 
rilievo 

Con la montagna non si scherza 
Servirsi-delle guide..:! 

L'ultimo bollettino "mensile ' della 
Sezione di Brescia del C.A.I. pubbli­
ca un trafiletto molto-sensato che ri­
teniamo opportuno riprodurre, asso­
ciandosi • alle considerazioni in esso 
fatte: • - , 

« Con la\montagna non si scherza: 
questa è la constatazione che ha 

fatto a proprie speli ciuel giovane di 
Trescorre che, avventuratosi solo 
nella ^raveTsata del Pian di Neve da 
Passo Brizio al Blfuglo Lobbia, pre­
cipitò in un crepaccio dal quale ven­
ne per puro miracolo estratto dopo 
tre giorni e.tre nol,W. 

Siamo lieti che "sìa stata evitata 
una sventura, ma vorremmo servisse 
di lezione un po' a tutti: escursioni­
sti, dopolavoristi, gitanti e pseudo 
alpinisti: Non basta calzar scarpe 
chiodate, giacche a vento e portar il 
sacco più pesante 'che si Pìtò, né a-
mar la montagna per. essére alpini­
sti e affrontarne soli i pericoli! 

La maggior parte delle disgrazie 
accadute in montagna in questi mesi 
(e sono troppe e fanno tanto^male 
all'alpinismo!). sono causate da im­
preparazione dl'pseudo alpinisti che, 
per farsi considerare alpinisti veri, 
non vogliono 'servirsi delle guide del 
C.A.L 

E' certo bello e desidérabila lo svi­
luppo alpinistico, ma le associazioni 
e i singoli che vi si dedicano, con 
ostentato disdegno dell'opera e dei 
consigli del C.A.L, al quale bene si 
guardano dall'associarsi e date aiuti, 
e se possono;appena mettono i.rVa-
stoni nelle .ruote o... fanno la con­
correnza, dovrebbero meditare e im­
parare' 

L'alpinismo senza guida è fatto so­
lo per pochi ti GAL ha un cele­
brato corpo di qutde'.che sono gente 
esperta, salda,' geneiq^a, attimi com­
pagni di accensioni 'V^tJis'solUta ga­
ranzia contro ogni 'Reticbio La « mo­
da » riduce troppo it^Mvoro e i gua­
dagni delle guide che, diventano sem­
pre meno numerose È una impru­
dente ostentazione che^costa vittime 
assai e indeboh'ice il sano espan­
dersi dell'alpinismo. 

Troppi sono colóro che neppure so­
ci, del C.A.I., vanno nei rifugi, pre­
tendono trovare quello, che solo un 
albergo di, città può dare e di non 
pagare o quasi e. non curano nep­
pure di lasciar il rifugio. pulito e in 
ordine! ' 

Infinite Sono le. pretese di sodalizi 
e privati per avere comodità e ri­
duzioni. V " . 

E nessuno pensa che la guida per 
divertimento non. la fa nessuno, che 
la costruzione è conduzione dèi rifu­
gi costà assai e che il C.A.L non ha 
patrimoni; non ha 'rendite, 'non ha 
che una parte, della modesta quota, 
sociale. : • : , , 

Quando la coscienza alpinistica in­
segnerà che il primo -dovere dell'al­
pinista/è quello di essere socio del 
C.A.L, seguirne, i consigli e secon­
darne l'opera e gli sforzi? » 

Iniziamo la rubrica dello sci.... 
La preparazione giDaico-atletica 

degli sciatori 
Il Dopolavoro Provinciale di Mila­

no con la collaborazione tecnica del­
la F.I.S.I. Direttorio provinciale di 
Milano, indirà una serie di mani­
festazioni allo scopò di potenziare 
l'attività sciatoria e mettere cosi al­
la portata di tutti gli appassionati 
un'organizzazione la cui. perfezione 
non tardéi-à a dare i suoi benefici 
frutti. Il programma sarà così co­
stituito: 

a) Corso di preparazione e perfe-
zìo'namerUo atletico per sciatori do­
polavoristi che Intendono partecipa­
re a gare. Inizio'18 ottobre p. v. 

Organizzazione: Dopolavoro Pro­
vinciale. 

Questa attività è particolarmente 
Indicata tanto per chi ha già parte­
cipato a gare, quanto a coloro che 
intendessero dedioarvisi. 

Verranno sottoposti tutti ad un al­
lenamento razionale dando loro 
quella impostazione necessaria onde 
permettere il massimo str-uttamento 
delle ; doti atletiche. Saranno impar­
tite lezioni di ginnastica presciato­
ria in palestra (serale), preparazio­
ne sul campo con allenatori e mae­
stri sia per l'atletica leggera, come 
per le lezioni tecnico-pratiche di sci. 
Durata ottobre-dicembre. Quota di 
partecipazione individuale L. i5. In­
scrizioni e informazioni al Dopola­
voro Provinciale, via Ugo Foscolo 
num. 3. 

b) Corso'di ginnastica presciato­
ria e di nozioni .tecniche, per . gli 
iscritti all'O..N. D. e. alla F.I.S.L ed 
a chi intende dedicarsi allo. sport 
dello sci. Inizio 8 novembre. Orga­
nizzazione: « Fior di Roccia ». 

Mentre il primo è riservato esclu-
sivament-e ai dopolavoristi parteci­
panti a gare, questo corso sarà in­
vece dedicato ai principianti e a co­
loro che pur praticando questo sport, 
necessitano di un razionale insegna­
mento. • . ; 

Il corso verrà suddiviso in turni 
di cinque lezioni cadauno (serali) 
impartite da professori dell'Accade­
mia Fascista, e da valenti maestri 
di sci della F.I.S.I., nelle palestre 
del Liceo Manzoni (via Orazio, 3) 
messa gentilmente a disposizione. 

Inoltre nelle domeniche interme­
die gli allievi verranno portati sui 
campi di neve, dove potranno met­
tere in pratica gli insegnamenti a-
vuti. durante la settimana. Durata: 
novembre-dicembre. 

Quota di partecipazione L. 15. 
Alle lezioni si alterneranno l'alle­

natore federale P. Kjellberg, profes­
sori dell'Accademia Fascista e il 
m^e^tro della F.I.S.I. Pietro Locatel-
li. La direzione dei corsi è affidata 
al giudice ufficiale di gara G. P. 
Pennacchio. 

Iscrizioni e informazioni al Dopo­
lavoro Provinciale, via Ugo Foscolo 
n. 3 e al Fior di Roccia, via TorincT 
n. 51 dalle ore 21 alle 22. 

Le iscrizioni si chiuderanno non 
appena raggiunto il limite massimo 
consentito dalla capienza delle pa­
lestre. 

L'attmtàdel Direttorio torinese 
Nella sede del Direttorio provincia­

le di Torino della F.I.S.I. la sera del 
14 corrente è stato varato il program­
ma dell'attività èclatoria pel prossi­
mo inverno. 

Venne anzitutto insediato 11 nuovo 
direttorio, presieduto dal rag. Piero 
Oneglio (che fece parte dei primissi­
mi esigui manipoli di sciatori) dopo 
il cordiale saluto e l'elogio rivolto al-
ravv. Angelo Rivera costretto per ra­

gioni famigliari e professionali a la­
sciare l'incarico. 

Il rag. Oneglio ha impartito le di­
rettive del futuro, raccomandando di 
dare speciale impulso alle gare dì 
slalom e di fondo. Ha pure annun­
ciato che quest'anno ritornerà a fun­
zionare a Claviere la scuola nazionale 
di «aUo. Inoltre sotto la direzione di 
Luigi Paure e per iniziativa dei Cir­
coli sciatori Fraitève e Torino sor­
gerà a Salice d'Vlzio una scuola na­
zionale di sci. • 
. Il calendario agonistico provincia­
le comprenderà complessivamente 7 
gare di discesa libera (di cui 2 fcm-
miniii), 7 di slalom, 4 di fondo, 2 
di staffetta e 2 di salto. 

La stagione si iriizierà il /2 lUccm-
bre con la ' Coppa Carpano, di fon­
do; a Salice d'Ulzio e si coocliidorà 
in maggio "col Trofeo Mezzaiaina. 

Fra le più importanti gare sono: 
una internazionale di salt-» il 2 ̂ ren-
naio, la coppa Duca d'Aosta auto-
sciatoria internazionale (20 febbraio), 
la coppa Figli di Edoìirdo Agnelli e 
la Coppa delle Tre Funivie (20, 27 e 
28 marzo) al Sestriere:, quest'ultimJi 
sostituisce la classica « Sei giorni » 
e verrà disputata su tre disceso an­
ziché su sei. A Claviere si disoute-
ranno l'incontro Piemonte-Lo-aoar-
dia di discesaV(19 dicembre), il tro­
feo Nino Caretta (staffetta) a carat­
tere nazionale (23 gennaio); a Sali­
ce d'Ulzio, la coppa Principessa di 
Piemonte discesa femminile d'i 

jgennaio); il-trofeo-Guani a-staffetta 
(23 gennaio) e il Chilometro lancia­
to (6 marzo). Ricordiamo anche la 
coppa di Sangro (Sestriere). Il Cam­
pionato internazionale dell'Undici 
(Sestriere), i campionati torinesi (8 
e 9 gehnaio â  Sestriere), una gara 
inteitegionale di salto a Claviere e 
la gara autosciàtoria del Circolo 
sciatori Torino al 'Valentino.-

Il G.U.F. Torino per suo conto fa­
rà svolgere gli Agonali a Claviere il 
2 e 6 gennaio e la coppa MatteodtJ 
di discesa obbligata gigante al 
Breuil fi 24 aprile; il Comando fe­
derale del Fasci giovanili i campio­
nati provinciali il 31 gennaio a Baj-
donecchia e una gara ' nazionale dì 
discesa con passaggi obbligati il 15 
maggio all'Albaron di Savoia. I 
campionati di Zona, non ancora as­
segnati; avranno luogo il Iff-gen­
naio. 

Una lieta notizia per gli sciatori 
Apprendiamo col più vivo compia­

cimento che 11 progetto per la strada 
ai Piani di Bobbio e ai Piani di Ar-
tavaggio è stato presentato al gom-
petente Ministero, il quale ha accolto 
l'Iniziativa con la maggior simpatia 
ed interessaipento, tanto da essere 
disposto non solo a finanziare larga­
mente la. costruenda strada, : ma an­
che gli. alberghi che necessariamente 
dovranno sorgere lassù. 

Senza entrare nei dettagli del pro­
getto, sappiamo che la strada, giunta 
ad una conveniente altezza, si bi­
forca in due rami che portano l'uno 
ai Piani di Bobbio e l'altro ai Piani 
di Artavaggio, mettendo dosi alla 
portata di-tutti due vaste e magni­
fiche zone alpistiche e panoramiche, 
ma sopratutto sciistiche, fornite, per 
parecchi mesi all'anno, di ottima ne­
ve sciabile. 

Finalmente per la provvida inizia­
tiva del Prefetto di Como e per il fat­
tivo impulso di un intelligente espo­
nente del commercio milanese',-' l'o­
pera tanto desiderata da tutti gli 
sportivi avrà la sua attuazione. E 
anche la regione lombarda, sia pure 
per ultima, potrà vantare la messa 
in valore di una vasta zona sciistica 
prealpina e nel centro della regione, 
e perciò di facile e comodo accesso 

per< gli sciatori di tutte le sue pro­
vince. 

Noi pensiahio con gioia alle molti­
tudini di giovani che si porteranno 
lassù a godervi la neve.e il sole,-nel­
l'esercizio di uno sport tanto utile 
per la loro salute e vigorial 

se il benemerito uomo che è a ca­
po della bella iniziativa, avrà il fa­
vore e l'appoggio -tiegli esponenti 
della Valsassina, di Lecco e -di Mi­
lano, come ha avuto quello del Go­
verno Fascista, l'opera tanto utile al­
l'incremento di questo sport salutare 
e tanto desiderata ' dagli appassio­
nati, sarà un fatto coiripiuto e un 
nuovo campo, si aprirà, a somiglian­
za di quello clje è avvenuto nelle 
regioni vicine, anche all'attività e al­
l'iniziativa alberghiera lombarda, 
che, pensiamo; troverà * cèrto - larga-
rimunerazione. ; ; 

Un vecchio socio del C.A.I. • 

Il nuovo rifugio alla Bocchetta di 
Artavaggio, alla cui costruzione sta 
lavorandola tutt'uomo Angelo Casari,-
ora divenuto anche maestro di sci, 
è quasi ' proritOj L'iniziativa facili­
terà la frequenza al troppo dimen­
ticato rifugio- Cazzaniga nella soli-
tana zona dei « Campei » (non Cam-
pelli, come erroneamente si usa). 

Anche la traversata da. Artavag­
gio a Bobbio diverrà più agevole, 
perchè non sarà difficile rendere più~ 
•praticabile il sentiero che porta alla 
Bocchetta di Pesciola ed-al rifugio 
Lecco e Savoia. V 

Lo Sci Merano, di recente oostitui 
zione, ha tenuto la sua prima riu­
nione alla quale sono intervenuti, ol­
tre le principali autorità, i maggiori 
es-ponenti locali dello siport inverna­
le. E' stato in linea di massima fis­
sato il programma di attività da svol­
gere nella prossima stagione. Tutte 
le società preesistenti si sono sciolte 
per entrar a far parte coi pro:pri soci 
nella' nuova organizzazione. Gli in­
tervenuti daranno la loro attiva'col­
laborazione allo Sci Meraitt). • 

Fra gli sciatori convocati dalla FISI 
all'allenamento collegiale; della Far­
nesina a Roma ;flgura anche-11 gio­
vane fascista" valtéllinese Severino 
Compagnoni. Dello Sci Lecco sono 
presenti'Pietro Combi, Arturo Com-
bi e Egidio Tentori: i primi due fon-: 
disti, l'altro promessa del discesismo 
puro. - .-

Sulle montatine dell'alta Valsesla è 
caduta il 18 scorso la prima neve. 
Nel vallone di Otro,r sopra Alagna 
Sesia, lo strato misurava circa 30 
centimetri, ed al Col d'Olen la neve 
era alta oltre mezzo metro. . 

Occorre il teletono al Resinelli 
, Insistenti richieste pervenuteci da 
Varie f6ntl^'=^e''rixinr'd(fWS^'S0ltafiUu-
— ci fanno presente la necessità del­
l'istallazione di una linea}ìtelefonica 
al Piano .dei^Ltesinetli. .-' 

Questa zona che già prima aveva 
una notevole importanza alpinistica, 
dopo l'apertura della strada carroz­
zabile da Ballabio è diventata un cen­
tro di eccezionale affluenza, special­
mente domenicale. In certe domeni­
che della primavera e dell'estate 
scorsa si sono contati oltre 150 au­
tomezzi sui due vasti piazzali di ar­
rivo, e la Grignetta fu invasa da una 
vera folla di alpinisti e. di turisti. Ta­
le movimento per la vicinanza con 
Milano, per la comodità del. percor­
so e per l'eQcezioìiale bellezza pano­
ramica dei ìuoghi,. si andrà certa­
mente accentuando negli anni ven-~ 
turi, favorito dal fervore che già si 
nota, di nuove costruzioni^ di no­
tevoli miglioramenti nei vari rifugi. 

Tutto questo movimento rende de­
siderabile, e in molti casi necessaria, 
la ^disponibilità di mezzi rapidi per 
comunicare col piano e con le città, 
senza contare i casi non infrequenti 
di Infortuni alpinistici, in cui il te­
lefono può essere elemento decisivo 
di soccorso: 

E' per tutto questo che richiamia­
mo l'attenzione degli Enti cui può 
interessare la cosa perchè provveda­
no al più presto. Si tratta di., un 
servizio pubblico che non devf es­
sere ignorato; i consensi e le. adesioni 
non mancheranno certamente, date 
appunto le pressioni che in gran nu­
mero ci sono state già fatte perchè 
ci occupassimo della cosa. 

Alpinismo esplorativo in America 
- Dopo una scalata durata tre ore, 
otto membri della spedizione Antho­
ny di Nuova York sono riusciti a rag­
giungere il 17 settembre la vetta del 
« Tempio di Shiva», nel Gran Ca­
nyon dell'Arizona, e hanno messo 
piede su di un altipiano boscoso do­
ve dai tempi preistorici l'uomo non 
era mai andato. Qìì otto esploratori 
ritengono infatti di essere i primi es­
seri umani ad aver messo piede sul­
l'altipiano. Due di essi, il dott. An­
thony del Museo americano di storia 
naturale ed il dott. McKee, capo na­
turalista del parco del Gran Canyon, 
hanno passato la notte sull'altipia­
no.^ I fuochi accesi attorno al loro 
cariipo erano visibili a distanza. Gli 
altri membri della spedizione sono , 
scesi all'accampamento organizzato " 
alla base dell'altura. 

Chiusura dì^valichi 
In seguito alle recenti nevicate so­

no stati chiusi al transito i valichi 
di Col di lìhèmes, nella valle omo­
nima, e di Col Ferrei sopra Cour-, 
mayeur. 

E' stato pure chiuso dal 6 corrente 
il valico italo-svizzero del Passo San-
Giacomo (m. 2318) nell'alta Val For-
mazza. Rimane libero il passo del 
Sempione. 

AiUlscesÉHi Glasse 
Kit S 'C:P&x 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

PITTORI DI MONTAGNA 

Oreste Albertini 
La sezione milanese del Club Alpino 

Italiano conosce già da diversi anni la 
opera di questo buon pittore di monta­
gna. Nelle nostre sale egli ha esordito 
nel dicembre del 1932 con una imitor-
tante mostra personale, e tutti ricordia­
mo l'entusiasmo che egli suscitò allora 
fra i nostri soci. 

L'anno scorso fu alla Galleria Pesaro 
e in questi giorni ha esposto di nuovo 
alla Galleria Salv'etti una trentina di ma­
gnificile tele, quasi tutte di alta monta­
gna, elle dimostrano con quanta tenacia 
egli prosegua nel suo luminoso cam­
mino. 

La sua arte si va sempre più' affer­
mando o nel contemiM) irrobustendosi, 
ncll'indagare e cogliere i sublimi segreti 
dell'Alpe. 

Le Dolomiti sono ancor oggi i suoi 
temi preferiti, e se per alcuni anni il 
suo campo di studio e di lavoro fu il 
gruppo del Catinaccio, ora è il Cervino 
delle Dolomiti, il Cimon della Pala, che 
gli ha servito di modello. 

Al Passo di Rolle, e più su, alla nuo­
va privata Baita Segantini, al bordi di 
uno smeraldino laghetto che riflette le 
Pale di San Martino, Albertini ha vo­
luto rapire in stagioni diverse e con 

Sono aperte le iscrizioni 

al CLUB ALPINO ITALIANO 

per l'anno nuovo 

Chi si iscrive subito gode in 
anticipo dei vantaggi che il 

C.A.I. offre ai soci. 

sempre variali motivi, l'intima bellezza 
di quel grandioso belvedere alpino, e 
la suggestione dei vicini alti pascoli. 

L'affilato e ardito Cimon della Pala 
dal l'asso di Rolle è qui grandiosamente 
effigiato in due ampi quadri. Ma le vi­
brazioni luminose questo forte artista le 
fa maggiormente sentire • sulle tele che 
riproducono il Lago Negrel.i, sia che 
quciSto giaccia ancora fra le nevi alte e 
assolate, sia che le acque cerulee iri-
fleltano nella calda stagione la bella 
baita e le vicine cime del Mulaz e del 
Focohon. 

Magnifico è un altro quadro dal tra­
monto fiammeggiante e colorato riflet-
tenlcsi nel lago, che rivela dell'Allier-
tini una mirabile sensibilità cromatica e 
una delirata anima di,j poeta. E poi 
uno studio di cielo in cui gamme grigie 
ed oscure si alternano a sottili infocale 
nubi orizzonlali. 

E pascoli ed ampi orizzonti di lonta­
no catene di monti. 

E i suoi favoriti temi domestici che 
rivelano un nostalgico senso amoroso 
della campagna. 

E' ancora sempre il suo caro iKiesello 
presso il Ceresio, dove egli vive': Besa-
no, che ritoma come il motivo musicale 
preferito. Su luminosi campi in prima­

vera, nell'imminente risveglio della na­
tura, incombono lontane le bianchissime 
cime nevose, quasi per inaggiormente 
portare a (iuelli luce e brillantezza. 

£ ' il sinuoso Lago di Lugano visto da 
Viconago; è la dolce campagna brianzo­
la nei suoi prìini chiari verdi primave­
rili, rallegrata dai peschi e dai meli in 
fiore; è la campagna di Assisi; è anco­
ra, in due bellissimi quadri, la nostra 
bella Grignetta che ritorna a noi come 
vecchia amica. 

Albertini ci «a commuov-ere, ' perchè, 
solitario e fedele, ritorna sempre alla 
montagna colla csomniozione e colla 
umiltà del vero pittore. 

a. d. g. 

Gita al Pizzo Bianco (m. 3215) 
G r u p p o J e l M . R o s a 

3 o - 3 i o t t o b r e - i n o v e m b r e 

Sabato 30 ottobre: Partenza in 
autobus da Piazza Castello, ore 15; 
arrivo a Macugnaga, ore 19. Pran­
zo e pernottamento. '. , 

Domenica 31 ottobre: Ore 11: o-
maggio di fiori a r Cimitero di Ma­
cugnaga e Commemorazione dei 
Caduti della montagna (comm. Ma­
rio Tedeschi). Colazione (libera), 
ore 12; partenza a piedi, ore 14; ar­
rivo al rifugio dell'Alpe Pedriola 
(in. 2070), ore 16,30. Distribuzione 
minestra calda; pernottamento. 

Lunedì l.o novembre:, Sveglia e 
caffè, ore 6; partenza, ore 7; arrivo 
in vetta al Pizzo Bianco, ore 11; 
vista meravigliosa sulle immanenti 
pareti dei Rosa; partenza dalla 
vetta, ore 12-13; arrivo a Macugna­
ga, ore 17; partenza in autobus, 
ore 18; arrivo a Milano in serata. 

Quota di iscrizione, comprenden­
te le spese di viaggio andata e ri­
torno, il pernottamento a Macu­
gnaga e al rifugio, la minestra 
calda al rifugio e il caffè del lu­
nedi mat t ina L. 70 (compreso an­
che il compenso alla guida). 

Per chi desidera prenotare anche 
il pranzo del sabato sera a Macu­
gnaga, e la prima e la seconda co­
lazione della domenica, la quota 
è di L. 100. Equipaggiamento d'al­
ta montagna; piccozza -e occhiali 
da neve. 

La gita si effettuerà soltanto se 
si raccoglierà un minimo di venti 
partecipanti. Per poter predispor­
re tempestivamente il servizio di 
autobus le iscrizioni si chiuderan­
no la sera di martedì 26 ottobre. 

La Direzione si riserva di appor­
tare al programma qualsiasi mo­
dificazione che fosse, consigliata 
dalle circostanze. 

Direttori: Tedeschi e Barberis. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Culle. — La casa del consocio Nino 

Germinario è stata allietata dalla 
nascita di due vispi scarponcini. La 
direzione si congratula vivamente. 

Doni. — Dai consoci comm. A. Bos­
si, rag. Bramati, rag. De Marchi Ghe-
rinl e Claudio Prato sono pervenuti 
all'archivio fotografico numerosi in-
giandrmenti. La direzione, mentre 
ringrazia i donatori, invita quanti 
hanno a cuore il rinnovamento del­
la raccolta fotografica sezionale'ad 
imitarne l'esempio. 

Dal geometra Celso Colombo, no­
stro benemerito vecchio consigliere 
sempre sollecito del m'glioramento 
sezionale, sono pervenute numero­
sissime carte topografiche al 25 mi­
la. La Direzione ringrazia per il co­
spicuo dono. 

Lutti. -^ La Direzione segnala con 
cordoglio la perdita del signor Eva-
risto Balestrazzi, padre della conso­
cia sig.ra Sabina Riparli Balestrazzi. 

Quote sociali arretrate. — La Dire­
zione prega quei pochissimi soci che 
ancora non hanno versato la quota 
sociale dell'anno XV di evitarle lo 
spiacevolissimo provvedimento della 
radiazione per morosità, mettendosi 
al Corrente entro il 28 ottobre. 

SCI C.À.L MILANO 
E' in distribuzione la pubblica­

zione: 
100 DOMENICHE E 4 SETTIMANE 

I soci, presentandosi in Segrete­
ria, per pagare la quota dell'anno 
XVI. potranno rit irarla. 

Gr.Alp."Fior di Roccia» 
Sottosezione C.i\.I. Milano 

Milano -.Via Torino. 51 

Apertura stagione sciistica 
Anno XVI 

Gruppo B - 30-31 ottobre 
1° novembre 

Capanna Casati 
fVIonte Cevedale 
Una comitiva si tratterrà 

fino al 4 novembre 

GUIDA DEI MONTI D'ITALIA 

Odle - ideila - Marmolada 
di E. CastlgUoni 

Consoci affrettatevi a r i t irare questo volume testé escìto (V 
della Serie); ancora poche. copie sono disponibili-in Sezione-al 
prezzo speciale prat icato ai primi soci acquirenti di L. 13,—. 

Agli ugctini, ed in partìcolar modo 
ai camerati-dirigenti il simpatico So­
dalizio torinese, dobbiamo riconoscen­
za e vivo ringraziamento. 

Nella nostra visita a Torino abbia­
mo sentito vibrare il più schietto ca­
meratismo e Genesio per l'Uget, Pan­
zoni per il t fior di Hoccia» lo han­
no nel brindisi di saluto, rilevato, for­
mulando il voto perchè i lodevoli sen-
tiìiientì si rafforzino sempre più, per 
il beile reciproca-delle due Società, il 
cui motto può essere: » sempre più in 
a l t o ! . • •f' , , ; , : • , , ' , 

Uno 'sguardo d',assieme alla bella se­
de nella Galleria Subalpina ci ha re­
so l'idea delViniportanza che questa 
Società ha nell'ambiente escursionisti­
co ed alpinistico locale. Al Brik Palù, 
un'amenissima località degli imme­
diati dintorni d% Torino, abbiamo poi 
avuto una conferma d'ambiente e 
l'accoglienza tributataci da centinaia 
e centinaia di iigetini, è stata vera­
mente affettuòsi ed entusiastica.' • , 

'E' vivo desidero del « Fior di Roc­
cia » di ripeterà l'incontro, ma que­
sta volta a Miìfluo e possibilmente 
in una delle nostre belle località di 
montagna. Avremo modo cosi di ri­
cambiare alle '^gentilezze e di tra­
scorrere un'altra giornata di sano 
spirito alpino. >t • 

Commissione gite. — Giovedì scorso, 
sotto la presidenza di Mores, fu te­
nuta in sede la riunione dei soci of­
fertisi di dirigere le gite sociali nel­
la imminente stagione sciatoria. 

Considerevole'io spirito di colla­
borazione promesso e l'interesse de­
stato dalla trattazione dell'argo­
mento. •:• 

Secondo quanto risulta dall'elenco 
delle gite, già pubblicato dallo Scar­
pone, (elenco che verrà in bella ve­
ste ripubblicato su apposito calenda-
rietto da distribuire ai soci)- la .mag­
gior parte delle gite avrà una meta 
alpinistica e sarà caratterizzata da 
traversate intere'ssanti. Questo per 
andare incontro' il più pos.sibile al 
nostro ambiente sociale, che acco­
glie una quantità non indifferente 
di sciatori provetti. Naturalmente le 
gite in parola saranno guidate da 
direttori pratici!del luogo e tecnica­
mente capaci. !; 

Anche per le quote di partecipazio­
ne si procurerà di tenerle basse, 
sfrondandolo dal pagamento di ta­
luni servizi che spessissimo sono ec­
cessivi o che comunque possono es­
sere facoltativi. !• Come sottosezione 
del C.A.I. si av?à modo di ottenere 
frequentemente .ospitalità per le no­
stre comitive negli innumerevoli ri­
fugi alpini. ';, 

Alle gite in calendario se ne ag­
giungeranno -altre tutte le domeni­
che, con mete vticine, faiiili ed eco­
nomiche. M 

Per l'attuazione del programma è 
necessario però,-) collaborazione, spi­
rito di adattamento, disciplina. Buo­
ne qualità che nbn fanno difetto nel 
nostro ambiente.'sociale. 

; 'Corso di -Sin w<Bl(oa*We9ciatorlai *-
(A seguito' di quanto è stato, prece­

dentemente pubblicato, ricordiamo 
' che l'inizio di dettò corso è fissato 

per r s novembre p. v. ed i turni si 
susseguiranno fino alla metà di di­
cembre circa. Le lezioni sono cinque 
per turno, ripartite in due settimane 
nelle sere di lunedi, mercoledì, ve­
nerdì dalle ore 21 alle ore 22, nella 
palestra di via Orazio'3 (Liceo Man­
zoni). 

La quota . di partecipazione è di 
L . i l 5 . . • 

Nella stagione scorsa 1 nostri soci 
avevano aderito in gran numero al­
la bella iniziativa: quest'anno vor­
remmo che questo si verificasse an­
cora, anche per. corrispondere - de­
gnamente all'onore affidatoci per la 
organizzazione: , • 

3o -3 i OttoLre - X. Novetu t re 

Inìzio stagione sciatoria 

Capanna Casati, (m 3269) 
M; Cevedale (m. 377 ) 

so ottobre - sabato: ore 14,45 par­
tenza da Milano in ferrovia; ore 
18,19 arrivo' a Tirano, indi in auto­
bus speciale a .S . Caterina Valfur-
va; cena e pernottamento. 

sfottóbre - dornenlcà: ore 6,30 santa 
alla Pizzini ed alla Casati; ore 15 
arrivo in capanna, cena e pernotta­
mento. 

i novembre - lunedi: ore 7 salita al 
Cevedale; ore 9 arrivo in vetta (me­
tri 3798); ore 13 partenza dalla Ca­
sati; ore 17 arrivo a S. Caterina; 
óre 17,30 partenza per Tirano; ore 
19,50 partenza per Milano; ore 23,20 
ritorno a Milano. 
Direttori di gita: Mores e Casali.. 
Carattere della gita. — Per sciatori-

alpinisti. 
Equipaggiamento. — Indumenti di 

lana, doppi guanti, occhiali da neve, 
'pèlli di foca; utile la corda e la ,pi-
cozza (ogni tre). 

Quota. _ Soci Fioi- di Roccia L. 80; 
altri soci del CO .\ I. o (.i ,N u. L 90. 
Viaggio in treno e autobus speciale, 
pernottamento a S. Caterina, pernot­
tamento alla capanna. Casati, traspor­
to e spese inerenti sacchi, spese varie. 

Iscrizioni. — Si ricevono fino a ve. 
nerdl sera, 29 corr. in sede. 

Affrettarsi a dare l'adesione, poiché 
i posti sono limitati. 

Sottosezione G. A. M. 
Pei caduti al Pizzo della Pieve 

Domenica S ottobre, un numeroso 
gruppo di soci di questa sottosezione 
si è recato alla base della Parete Fa-
sana, al Pizzo della Pieve, dove sono 
stati deposti alcuni mazzi di fiori 
presso la targa colà apposta in me­
moria di Severino Veronelli e Bruno 
Cattaneo, tragicamente caduti, come 
si ricorderà, il 26 dicembre 1931, nel 
tentativo di effettuare l'ascensione in­
vernale della parete stessa. 

Dopo brevi parole del reggente la 
sottosezione è stato fatto l'appello fa­
scista dei Caduti. 

Il calendario delle manifestazioni 
sciatorie per l'anno XVI è il se­
guente: / > 

31 ottoibre-l" novembre : Riitagio 
Branca (Valfurva), '(Dir. gita Mani); 
28 novembre: Artavaggio (Capella); 
12 dicembre:- Pian d'Avaro (Conti); 
19 dicembre: Foppolo (Tiso); 31 dic-
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Di carattere più complesso e più 
impegnativo è invece questo per­
corso dell'Ort'es-Cevedale, peirchè 
si svolge attraverso passi e cime 
con varsanti ghiacciati, sulle cui 
faide stanno però un buon nume­
ro di rifugi, la maggior parte ot­
timamente attrezzati per la sta­
gione inverna'.e. 

Percorso. — Numerosi sono gli intrecci 
che si possono fare in questo bellissimo 
gruppo; quello che indichiamo permette tìi 
conoscerne tutti i versanti. Partendo da Bor­
mio per il Passo dello Stelvio esso tocca i 
rilugi: Monte Livrio, Carlo Locatelli. V Ai-
pini, Pizzini, Branca, Berni, Cevedale, Dux, 
Serristori, Città di Milano, Gianni Casati. 

Epoca. — In primavera, quando parte dei 
rifugi sono aperti. 

Carte topografiche. — Ortles-Cevedale, 1: 
50.000,' edita dal T.C.I., con Itinerari solistici. 

Vettovagliamento. — Al -acco, oppure ai 
rifugi (se aperti). 

Pernottamento. — In rifugi del C.A.I. 
Località e modo di approccio. — In fer­

rovia a Tirano, in autocorriera à Bormio. 

I t i n e r a r i o 
I GIORNATA: Bormio . Passo dello 

Stelvio, Rifugio Monte Livrio. — Da 
ISuriiuu, in. izzo, u percuiso sciistico 
Si svolge lungo la strada statale del­
lo Steivio ea è obbligato lino alla 
rampa della Spondaluiiga. 

Lo numerose gallerie il cui ingres­
so è talvolta ostruito dalla neve e il 
fondo coperto dal gliiaccio formato 
dallo stillicidio, nonché il non-lieve 
pericolo di valangtie nella Vallo del 
Braulio, rendono-il percorso'sconsi­
gliabile nel cuore dell'inverno. 

Uopo la Spondalunga, che si rimon­
ta con poche risvolte, il percorso di­
venta sicuro. Raggiunta la Bocca del 
Braulio si può seguire nuovamente il 
tracciato della strada e raggiungere 
prima la Terza Cantoniera, poi la 
Quarta (ore 5). 

Dalla Quarta Cantoniera si segue 
. approssimativamente la linea di con­

fine con la Svizzera, passando poi, 
quando il pendio si fa più ripido e 
la strada si porta alla base dello spe­
rone proveniente dalla Cima Garibal­
di, dall'altro lato della strada, per 
scendere in una valletta che poi si 
risale facilmente fino al Passo dello 
Stelvio, in. 2757 (1 ora). . 

Si riparte dall'albergo prendendo la 
stradicciola ohe scende verso la Ve­
dretta Piana. Si risale la valletta da 
essa formata, limitata a destra dai 
pendii dello Scorluzzo e, appoggian­
do a sinistra ci si innalza per un fa­
cile pendìo formante una serie di ri­
piani. Puntando verso la cresta ne­
vosa che si profila nel cielo, un cen­
tinaio di metri a sinistra di uno spe­
rone roccioso, si giunge su un più 
vasto torrazzo che digrada dolcemen­
te a sinistra verso Trafoi. Lo si at 
traversa in lieve salita, e ci si -porta 
fin sotto un breve salto del ghiac­
ciaio noto con il nome di « Trince­
rane ». Tenendosi nei pressi dèlia 
parte rocciosa, con una traversata da 
destra a sinistra, si vince 11 ripido 
pendìo, al di sopra del quale si esten­
de la vasta conca' della' Vedretta 
Piana. ••. 

A destra si innalza la conica Cima 
Vitelli, a sinistra il rifugio Monte Li­
vree e nel mezzo apparo la Cima de­
gli Spiriti. Si punta in direziono di 
quosfultima e, descrivendo un largo 

giro verso sinistra, si raggiunge il 
lìifugio Monte Livrio, m. 3174 (ore 
1.30J. 

II GIORNATA: Rifugio M. Livrio -
Rifugio Carlo Locatelli - Rifugio V 
Alpini - Rifugio Pizzini. — Dal rifu­
gio ci si diri'ge a sud-est e si scen­
de leggermente, attraversando e ta­
gliando in alto il lento declivio dei-
la Vedretta Piana, verso la Vedretta 
del Madaccio. Si evitano così alcune 
grosse crepacce e si passa in alto, sul 
versante orientale della Punta degli 
Spiriti tra una seraccata a destra e 
un grosso nodo di fenditure più in 
basso a sinistra. Sempre con lenta di­
scesa si entra in una conca ghiac­
ciata più tranquilla, ai piedi della 
bolla parete della Punta di Tucliett 
e poco lontano del Passo di Campo. 
Si compie un largo giro rasentando a 
destra i crepacci che solcano la par­
te superiore della Vedretta del Ma­
daccio e si sale poi leggermente a 
sinistra all'attacco di un ripido pen­
dìo che sbarra l'accesso alla Valletta 
superiore adducente al Passo di Tu-
ckett. Due sono le vie che si possono 
seguire, separate l'una dall'altra da 
un isolotto roccioso : si risale il pen­
dio, che si estende a sinistra quando 1 
crepacci sono colmati, altrimenti si 
preferisce quello di destra, benché 
più ripido, che con neve dura o ge­
lata si rimonta senza sci ai piedi. 
Dopo aver guadagnato un centinaio 
di metri di dislivello, si raggiunge 
una china meno ripida che porta a 
una larga valletta formata dai pen­
dii orientali della Punta del Tuckett 
a destra e da quelle del Madaccio di 
Dentro a sinistra. 

Si segue la valletta che monta con 
dolce pendìo e si arriva al Passo del 
Tuckett, ni. 3346, dove è stato co­
struito il Bifugio Carlo Locatelli (ore 
1.30). j 

Dal valico la scarpata die cala 
sulla Vedretta di Campo è nel primo 
tratto alquanto ripida. Facendo at­
tenzione all'eventuale cornice, si può 
scendere ' direttamente» (senza sci in 
caso di neve dura), oppure ci si por­
ta a destra (ovest) verso le rocce, do­
ve il pendìo è meno erto. Raggiunta 
la facile ampia conca, chiusa a sud 
dalle pendici ghiacciate della Cima 
di Campo, si discende in direzione 
della poderosa lama del Gran Zebrù, 
che spicca alta nel cielo, e si scaval­
ca una sella limitata da- un torrione 
rossiccio a destra (quota 3159) e dai 
pendii rocciosi della Cima Campana 
a sinistra. Al di là, ponendo atten­
zione alle cadute di pietre,, si passa 
alla base della Cima di Trafoi, e con 
largo giro, si punta vèrso il Passo Al­
to dei Camosci, m. 3195, che si apre 
tra la cresta sud della Cima di Tra­
foi e la calotta nevosa della .quota 

f3084. Sul versante opposto si scende, 
preferibilmente senza sci ai piedi, per 
un ripido canalone, portandosi pri­
ma a sinistra, poi nel mezzo; .giunti 
in fondo si attraversa la piana Ve­
dretta dei Camosci e si punta al Pas­
so dei Volontari, m. 3040, che si apre 
fra lo sperone meridionale della Pun­
ta Thurwieser e il crestone quotato 
m. 3042. Il pendio finale, è ripido, ma 
si vince con poche svolte. Sul versan­
te opposto si discende per una chi­
na accidentata, ancora ingombra di 
baracche di guerra, poi ci si tiene 
per un buon tratto in quota e si 

procede verso oriente evitando la se­
raccata che il Ghiacciaio dello Zebrù 
manda verso la Val del Mare e avvi­
cinandosi al palo infisso sulla quota 
2943, al disotto della quale sta il 
lìifugio V Alpini, m. 2877 (ore 1.30). 

Dal palò a quota 2943, risalendo 
con ampio giro a sinistra la Vedretta 
dello Zebrù, ci si approssima a un 
ripido pendìo della Cima della Mi­
niera e a un canale che si rimonta 
con gli sci sulle spalle Ano a una co­
stola. Si arriva cosi alla Cima delle 
Miniere, m. 3402, da. cui si' discende 
per la piccola e pianeggiante Ve­
dretta delle Miniere al Colle delle 
Pale Bosse, ni. 3388. 'Tenendosi di­
scosti dalla parete del Gran Zebrù, 
per i pendii nevosi della Vedretta 
di Codec si cala con lunghe scivo­
late al Bifugio L. E. Pizzini, m. 1706 
(ore. 2). 

Ili GIORNATA: Rifugio Pizzini • 
Rifugio Branca - Rifugio Bernl. — 

Dai rifugio si va a nord-est in di­
rezione del Passo del Cevedale (a po­
ca distanza del quale si scorge il ri­
fugio invernale), lasciando a sinistra 
1 Laghetti di Cedec per percorrere la 
facile Vedretta di Cedec. Dopo aver 
risalito un breve, ma ripido pendio, 
evitando alcuni crepacci, si piega 
peggermente a destra e si entra in 
un avvallamento sboccante nel val­
lone principale, che si alza verso il 
Colle del Pasquale, m. 3431, con una 
ripida china, solcata dalla crepacela 
terminale (ore 2.30).' 

Si discende in Val delle Rosole per 
un ripido canale (pericolo di valan­
ghe), e per la Vedretta e il fondovalle 
si sbocca al termine del vallone, nel 
posto dove è sito il Bifugio C. Branca 
m. 2493 (1 ora). 

Si scende al Laghetto delle Rosole 
e. se le condizioni della neve sono 
buone, si percorre la valletta forma­
tasi tra la morena e gli estremi pen­
dii occidentali del Palon della Mare 
(pericolo di slavine); altrimenti ci si 
tiene sul filo della morena stessa, o 
la si scavalca per rasentare il Ghiac­
ciaio del Forno, risalendola poi fino 
alla sua origine. Lasciando a sinistra 
le eventuali piste, che menano al Pa­
lon della Mare, si rimonta il Ghiac­
ciaio del Forno in direzione del ver­
sante settentrionale del Monte San 
Matteo: lo si risale piegando legger­
mente a sud-est per vincere poi una 
ripida costa che porta sopra uno spe­
rone roccioso, separato dal ripiano 
sottostante alla vetta da una ripidis­
simo pendio che, con buone condi­
zioni di neve, non presenta eccessive 
difficoltà. Si rimonta in .-seguito la 

i terrazza che si restringe in direzione 
della vétta del Monte San Matteo, la 
quale viene raggiunta senza sci ai 
piedi (ore 4). 

Dalla calotta terminale si discen­
de per quella dorsale che divide la 
Vedretta di Val Piana dalla Vedretta 
di Dosegù (sud-ovest) fino alla nevo­
sa selletta che separa dal Monte Man­
tello, e di qui per una ripida china 
si cala verso ponente sul ghiacciaio. 
Con attente scivolate lo si \ percorre 
a sinistra per evitare una seraccata, 
indi ci si porta nel mezzo e si sboc­
ca sul Pian Bormino del Passo di 
Cavia, dove è sito il Bifugio Cavia, 
in. 2541. Il Bifugio Capitano Berni 
sorge invece poco discosto lungo la 
strada (ore 1..30). 

IV GIORNATA: Rifugio Berni . Ri­
fugio Cevedale. — Dal rifugio si at­
traversa il piano e si rimonta il ri­
pido pendìo che sta di fronte, met­
tendo così piede sulla Vedretta della 
Storzellina, formante un'ampia con­
ca chiusa da una dentellata cresta 
rocciosa. L'intaglio di sinistra, il più 
basso, è il Passo della Sforzellina, 
m. 3006, che si raggiunge superando 
un breve ma ripido pendìo (ore 1..30). 

Dal valico, piegando leggermente 
a sinistra; si costeggia un piccolo 
ghiacciaio e si scende poi per la val­
letta, sul fondo della Valle del Mon­
te, che si percorre fino all'Antica 
Fonte di Pelo, ni. 1389, e Cògolo, rìie-
tri 1160 (ore 3). 

Di qui si segue la strada carrozza­
bile dhe conduce! a Malga Mare, me­
tri 2029, per rimontare poi il pendìo 
ripidissimo delle Scale di Venezia, 
senza sci ai piedi. 

Raggiunto il fondo della Valle Ve­
nezia lo si percorre per un buon 
tratto, e cioè Ano ai piedi della mo­
rena frontale del ghiacciaio della 
Mare. Si piega-allora a destra e, 
con una lunga traversata a mezza 
costa, si vince il fianco sinistro (idro­
grafico) della valle fino all'altezza 
del Bifugio Cevedale, m. 2616, che si 
raggiunge con tìh breve trasverso' 
(ore 6). 

V GIORNATA:'Rifugio Cevedale • 
Rifugio Dux. — Dal rifugio si sale a 
levante, dopo aver attraversato un 
ripiano in direzione della cresta li­
mitata a destra dalla quota 2709. Al 
di là si scende 'un poco a sinistra 
verso il Lago della Marmotta, metri 
2704, poi si calai per un ampio val­
lone al Lago Lungo e senza raggiun­
gerlo si piega a sipistra, evitando al­
cuni roccioni, onde portarsi alle Poz­
ze, m. 2771 (piccoli laghetti), all'im­
bocco della valletta che sale al Pas­
so della Vedretta,Alta. Si lascia a si--
nistra tale valletta, si rimonta un ri­
pido valloncello chiuso tra rupi sco­
scese, e si raggiunge una sella .su 
uno sperone della Cima del Lago 
Lungo. Senza sci ai piedi si segue 
una facile crestina rocciosa'e si gua­
dagna a m. 3135 la Vedretta Careser. 

Rimessi glil sci si attraversa il 
ghiacciaio in piano e si punta verso 
lo sperone meridionale della Cima 
Venezia. A desti-il di tale sperojie si 
sale per una valletta alla depressione 
tra la Cima Venezia principale, me­
tri 3385, e la seconda cima, m. 3368. 
Di qui il pendìo finale della prima 
appare ripido, perciò lo si risale con 
molta prudenza per un buon tratto; 
in ultimo si levano gli sci, anche per-

. che la costa si restringe, e a piedi 
i si guadagna facilmente la vetta (ore 

quattro). '; 
Ridiscesl alla base dello sperone 

meridionale si sale alla vicina Cima 
Marmotta, m. 3327, da cui, dopo un 
tratto di cresta ^ud-est fatta senza 
sci ai piedi, si cala scivolando sulla 
vasta conca della:Vedretta Piana. 

Di qui, appoggiando a sinistra, si 
discende per un .più ripido pendio 
sulle Vedretta della Forcola, che sboc­
ca sul fondo della Val Martello. 

Per le piste dell'opposta costa si 
scende, dopo un tratto piano, ripida­
mente al Rifugio Dux, m. 2264 (ore 
1.30). I . 

VI GIORNATA: Rifugio Dux - Rifu­
gio Serristori . Solda. — Dal rifugio 
si scende lungo la carreggiabile della 
Val Martello fino al di là del solco 
del Rio Madriccib., Abbandonata la 
strada si rimonta a sinistra un ripido 
pendìo boscoso é, dopo aver vinto 
un dislivello di 200 m., si sbocca al­
l'aperto. Si prosegue allora per la 
valle pietrosa in direzione di un al­
bero isolato posto su un costone. Pro­
seguendo si giunge su una larga spia­
nata dove si trovano L resti della Ca­
panna dello Scudo. Descrivendo un 
ampio giro ci si porta da prima sot­
to i roccioni, poi si attraversa una 
valletta e si tocca un altro ripiano 
alla base della Cipda Galvan. Di qui 
con altra conversione a sinistra, si 
percorre una valletta, se ne infila 
un'altra e si passa sotto lo gperone 
quotato m. 2855, bnde entrare nella 
vastissima Buca dì Peder, dove giac­
ciono alcuni laglictti. Si attraversa 

i 

1-2 gennaio 1938: Folgaria (Plrova-
no); 9 gennaio: Presolana-M. Pora 
(Tavazzani); 16 gennaio: Rondone 
- Pizzo Formico (Colombo); 23 gen­
naio: Gara di dlscsa a Foppolo (Ma­
ni); 6 febbraio: Giornata della Neve 
(Masseroni); 12-13 febbraio: Passo 
della Forcora (Tavazzani); 19-20 feb­
braio: Passo Baldiscio (Conti); 26-27 
febbraio: Cervinia e Sestriere (Ma­
ni); 5-6 marzo: Monte Tabor (Piro-
vano); 12-13 marzo: Alpe Arcoglio, 
Ponte della Portula (Tiso); 19-20 
marzo: Claviere, Avelengo (Mani); 
2-3 aprile: Sestriere, M. Sorretta (Ta­
vazzani); 9-10 aprile: Pizzo Cassan­
dra (Banda); 21-24 aprile: M. Rosa 
'(Pirovano). • 

Quello alpinistico reca : 
3 aprile: Grigna Meridionale (dir. 

Maddalena); 10 aprile: M. Resegone 
((Bazoli); 17 aprile: Corni di Ganzo 
(Mani); 23-24: Conca di. Blandino 
(Tiso); 1» maggio: Grigna Settentrio­
nale (Conti); ,8 maggio: M., Zeda 
(Pirovano); 14-15 maggio: Val Ligon-
cio (Colombo); 22 maggio: Presolana 
(Sgarbezzini); 29 maggio: Narcisata 
(Cima); 5 giugno: V Giornata del 
G.A.M. (Malinverni; 12 giugno : Pia-
zo dei Tre Signori (Sigagnì); 18-19 
giugno: Valgrosina (Mani); 25-26 giu­
gno: Gran Tournalin (Pirovano); 
2-3 luglio: Val Masino (Colombo); 9-
10 luglio: Pizzo della Pieve (Madda­
lena); 17 lu^tlio: Grigna Meridionale 
(Mazzi); 23-24 luglio: Pizzo Badile 
(Tiso); agosto: XVI Accantonamento: 
M. Bianco; 10-11 settembre: Punta Ra-
sica (Malinverni); 24-25 settembre: 
Pizzo Camino (Tavazzani); 8-9 otto­
bre: Pizzo Varrone (Conti); 23 otto­
bre:.. GrJ£na-,Meri.dionale ,.lColombo) j 

Per gli sciatori romani 
ih Valgardena 

Al - termine della discesa dell'An-
terciepis, poco prima di sbucare nel 
campo scuola di Selva, a destra, sta 
sorgendo la sede di allenamento « Ge­
rardo Delfino Parodi » del Circolo 
Sciatorio 18 di Roma. La massicciata 
di una strada di poco meno di tre 
metri di larghezza, _ una ventina di 
picchetti ih legno delimitanti la co­
struzione e la proprietà è quanto oggi 
è dato di scorgere della signorile ed 
attrezzata costruzione che raccoglie­
rà ogni inverno in allenamento gli 
atleti migliori dello sci romàuo. Sot­
to là direzione tecnica dell'ing. Vin­
cenzo La Porta,. 1 lavori prosegui­
ranno con ritmo accelerato, cosicché 
un altr'anno a questi giorni tutto 
sarà pronto. Una trentina di letti, 
acqua corrente, termosifone, bagni, 
garage ed--ogni più moderna como­
dità saranno in dotazione al signo­
rile villino, che riuscirà un vero mo­
dello nel genere. 

Il Comune di Selva non ha man­
cato di appoggiare la iniziativa de­
gli sciatori romani contribuendo ac­
che il villino sorgesse, con modica 
spèsa, nella posizione di gran lunga 
migliore. , , 

Particolare simpatico il fatto che 
alla sede di allenamento è stato le­
gato il nome di Gerardo Delfino Pa­
rodi, campione nascente dello sci na­
zionale che proprio a Selva, in oc­
casione dei Littoriali e lungo la tor­
mentata discesa dell'Anterciepis, ave­
va conquistato una delle sue più bel­
le vittorie, ed atleta poi caduto da 
sportivo nel cielo di Roma. 

V A R I E 
La neve è caduta nel pomeriggio 

dell'll corrente su tutte le montagne 
della zona feltrina. 

Alpinisti polacciii sulle Alpi 
Una coonitl'va di undici alpinisti 

polacctii ha compiuto una lunga per­
manenza nel gruppo del Monte Bian­
co, effettuàiiido numerose ascensioni. 
Dalle informazioni inviate ai dirigen­
ti ded Club, AÌ'pino polacco, la s-pedi-
zione. che ha fatto base a Cour­
mayeur, ha successivamente scalato 
11 Monffe .Bianco, seguendo la nonmale 
strada dal rifugio Vallot per tornare 
al (bivacco sulla riva del (Lago dlMla-
ge attraversoi il g-hiacciaio del/)ome. . 
Nel mese di agosto ha pure comipluto 
altre escursioni e scalate nella ' clas­
sica zona.' 

Nelle Sezionijel G. A. I. 
LEGNANO 

Nella stagiome scorsa l'attività al­
pinistica di questa sezione è stata 
particolarmente Intensa. Oltre ad aver 
orgaiiizzato il secondo campeggio al 
BreUil, ha fatto svolgere una serie 
di importanti ascensioni, effettuate 
tutte senza guide e con ottimo esito. 

Ecco le principali: 9-8 al Col Tour-
nanche (m. 3500) ed|al Colle del Teo-
dulo (m. 3322); 12-8 alla Punta Clan 
(Via Rey) (m. 33-20) ed alla Testa 
del Furggen (m. 3497) con traversata 
Punta Teodulo (m. 3472); 14-8 al Gran 
Cemetta (m. 3166); 16-8 al Piccolo 
Cervino (m. 3888); ai Sigari di Bob-
ba (m. 3100) ed al Colle del Teodulo 
fm.—3322>.- 18-8>al"JumeauK (Punta-
Sella), (m. 3875) e «Becca di Guin (me­
tri 3805); 18-8 alla Testa del Leone 
(m. 3718); 20-8 al Cervino, salita e 
discesa per la via italiana (m. 4478) 
ed al Chateaux des Dames (m. 3488). 

LIVORNO 
Il S ottobre è stata aperta a Casa 

d'Arte una Mostra fotografica di 
montagna organizzata da questa se­
zione. La Mostra, molto interessan­
te, ha raccolto, circa cento fotografie 
di dieci espositori. 

Nei giorni 25 e 26 settembre è stata 
effettuata • una gita al - Grondelice a' 
Punta Garnerone. nelle Apuane. 

Il 10 ottobre la sezione ha maugu--
rato sulla vetta del Monte Gabberi il 
Labaro, dinanzi ad, un folto grup­
po di convenuti. • 

Mercoledì 20 ottobre, assemblea an­
nuale dei soci a chiusura dell'atti­
vità dell'anno XV. . 

; NAPOLI 
'Le gite del Club Escursionisti Napo­

letani (Sez. del C.A.I.) pel prossimo 
mese comprendono: 17 corr.: Altipia­
ni e Selve di" S. Valardo; 31 ottobre:' 
S. Angelo di Cava; 7 novembre: Gli 
Astroni. 

iHIGHILERI D i X X A . 

CALZATURE DA SCI 
SI eseguisce su misura qualunque 
modello • Materiale speciale im­
permeabile • Lavorazione a mano 

M I L. A N O 
Piazza Duomo, 18 
Telefono N. 80.056_ 

Formaggino 
A R R I G O N i 
nutre, rinforza, 
placet 

il vasto ripiano in direzione della 
valletta aperta alla base della Cre­
da, mètri- 3145, e- la si rimonta fin 
sulla -vasta spalla a levante della 
quota 2907, al di sopra della quale si 
stende un pendìo uniforme, che va' 
verso la cresta terminale. Lo si ri­
sale per un tratto, poi si volta a de­
stra e, per-ripide chine, con lunghe 
traversate su ripidi pendii, si guada­
gna la vetta della Punta delle Laste, 
m. 3422 (ore 5). 

Un poco a sud della vetta vi è\un 
ripiano; da questo si può scendere 
per una ripida scarpata (crepacci) 
sulla Vedretta di Rosim, e con spo­
stamento a nord-est costegg'are la 
Punta dello Scudo e raggiungere il 
Passo Bosim, m. 3288 (ore 0.30). 

Sull'opposto versante si scende leg­
germente, indi si piega a sinistra e 
si attraversa in piano la testata del­
la Vedretta di Lasa, dirigendosi a 
quello sperone della Vertana che na­
sconde il Passo dell'Angelo, m. 3338. 
Sormontato questo facile dosso, con 
breve traverso, su una ripida scar­
pata, si guadagna il valico (ore 0.45). 

Sul versante di Zai, anziché di­
scendere direttamente, si attraversa 
a destra sulle falde dell'Angelo, poi 
per ghiacciaio meno rinido, ci si ca­
la sul fondo della valle dirigendosi 
al Bifugio Serristori, m. 2726 (ore 
0.45). 

Rifocillati si riprende la discesa 
lungo le piste che portano diretta­
mente agli alberghi di Solda, metri 
1848 (1 ora). 

•VII GIORNATA: Solda - Rifugio 
Città di Milano - Rifugio Gianni Ca­
sati. — Attraversato, il vasto piano di 
Solda si segue il tracciato di una mu­
lattiera che. dopo la Valle Rosim, ri-̂  
monta il fianco destro (idrografico) 
della valle principale (pericolo di va­
langhe) e si porta sul rintano della 
eroda di-Beltovo, Tri.' 2175. Si con­
tinua poi su un più aperto pendio, 
si passa sotto alcuni roccioni (peri­
colo di valanghe), e si giunge ai pie­
di della balza sulla quale è costruito 
n Bituqio Città di Milano, m. 2.573, 
a cui si perviene salendo direttamen­
te e compiendo in ultimo un breve 
giro a-destra (ore 2.30). 

Si va verso la morena destra della 
Vedretta di Solda. Scavalcatala si 
nercorre il shiaccialo in direzione 
della Cima di Solda. poi si Diega a 
sinistra e si passa fra alcuni gros.s* 
crepacci, fino a giungere sotto un ri­
pido pendìo che si rimonta a risvolte, 
onde pervenire sul Passo del Lago 
Gelato, m. 3141 (ore 2). 

Anziché scendere sulla Vedretta 
Lunga In direzione del Rifugio Dux, 
si piega a destra ai Piedi del cresto­
ne della Cima di Solda e, con breve 
salita per una valletta formata dal 
ghiacciaio, si arriva al Rifugio Gian­
ni Casati, m, 3269 (1 ora'h 

Vili GIORNATA: Rifugio Gianni 
Casati, Rifugio Pizzini, Albergo 
Ghiacciaio dbi Forni, S. Caterina 
Valfurva, Bormio. — Dal rifugio si 
va in piano al P^?.sso del Cevedale, da 
cui §i scende nella Vedretta di Ce­
dec, per un valloncello che si ab­
bassa sempre più largo a sinistra. 
Per più comodi riplani si guadagna 
poi il fondo della valle e il Rifugio 
Pizzini, m. 270G (1 ora). 

Di qui tenendo il ,flanco di destra 
del vallone, molto al di sopra del 
tracciato della mulattiera, si cala al­
l'/I J&erffo Ghiacciaio dei Forni, me­
tri 2176, ove si tolgono gli sci per se­
guire la larga mulattiera che divalla 
al piano di S. Caterina Valfurva, 
m. 1737 ({ore 2). 

Seguendo la carrozzabile si gua­
dagna poi Bormio, punto di parten­
za di questa settimana. 

DotL Silvio Saglio 
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LO SCOPPONE 

AFFERMAZIONI NOSTRE 

ii Das Letzte im Fels„ 
di Domenico Rudatis 

tv 

n volume che ho qui sul tavolò dal­
la ena stessa veste tipografica si rive­
la a prima vista per un classico libro 
tedesco. Ne è infatti editrice la Gesell-
schaft Alpiner Bnecherfreunde di Mo­
naco. Il titolo in ' un elegante gotico 
è «Dos Letzte im Fels», di'significato 
un IH)' ermetico per i non iniziati. In 
chiare lettere latine spicca invece un 
nome nostro: Domenico Rudatis, l'au­
tore del libro. . \ 

Scrittori che avessero pubblicato in 
lingue straniere vi sono stati e vi sono 
in ogni letteratura. Non sta qui dunque 
la singolarità d i quest'opera, ma piut­
tosto nell'argomento trattato: l 'alpini: 

- smo di estrema maniera. ^ , ; 
Quando si pensi al molto, al moltis­

simo che si pubblica da un secolo fra 
ì Tedeschi sul mondo delle montagne 

• e quindi anche sull'alpinismo, -e al 
' poco, di originale almeno,- che finora 

6Ì trova-nella produzione nostra, que­
sto arengaro in caso loro le centinaia 

' d i migliaia di alpinisti / tedeschi ' da 
parte di un Italiano è senza dubbio'co-
sa nuova e notevolissima. Ma ne sca­
turisce poi giusta meraviglia al vede­
re la vasta attenzione di quella folla 

- -<he-a l la f ine - s i - an ima- in applausi e 
discussioni. ; , • . 

In un pubblico di competenti le di­
scussioni valgono anche più dei corte-

" •si consensi: vuol dire che i l lavoro ha 
una sua forte originalità. In questo ca-
«o per la valutazione del libro giova­
no i commenti altrui, altrettanto che 
l'esame diretto . dell 'opera; converrà 
perciò dare una rapida occhiata da 
ambedue le parti. : * 

So bene che troppo, pubblico nostro, 
«ho pur si interessa e si intende - di 
•ogni sport,, legge volentieri dell'alpi-

" niitmo solo le catastrofi o le strampa­
lerie (a quando un maggiore rispetto 
e obiettività nei resoconti di questi 
infortuni?), questa volta tuttavia-' il 
l ibro presenta un interesse che supe­
r a il proprio campo, sia toccando l'in­
tima essenza di ogni pratica sportiva, 
«ho per il significato politico della sua 
affermazione! in Germania, come per 
il suo contenuto spirituale, che mo­
stra quale sia il concetto di sport nel­
l'etica fascista. Per questo il libro si 

• « meritato l'alto elogio del Duce e la 
approvazione del generale Vaccaro, se-
•gretario generale del Comitato Olim­
pico, riconoscimenti ambitissimi e si-

-.-•gnificativi. 
I l Rudatis non è nuovo a questi ci-

-menti. Da più di nn decennio egli va 
-esponendo le sue concezioni filosofi-
t h e suU'alpinismo, talvolta anche mol­
to discusse. In sei anni, "dal '29 al '34, 
si son visti quindici lavori diversi di 
l u ì . Da quel temperamento eclettico 

- «he egli è, ha inframezzato all'attivi-
' tà più tecnica lavori dì indole più arti-
•stica in esposizioni -varie, in assunzio-

' -ni di cinematografia di-^ montagna e 
• -via dicendo. Nel 1935 comparve in pia­

cevolissima edizione del De Agostini il 
•suo primo volume di (maggior mole, 
« Monti e valli bellunesi », di cui già 
parlai quella volta. Le sue fotografie 
•sono meno note ma altrettanto apprez-

~"zat^'tliS'*r'St«)i s«hizzi vigorosi con-i 
•qnali orna i propri studi. Anchis in 
•quest'ultima fatica ben diciannove .ta-
-vole a pfenna mostrano questa sua i bra­
vura. Ora lo so occupato con l'Enciclo-
-pedia del Cinema, che è un'iniziativa 
•dell'Istituto Intemazionale per la Cine-
-matografia Educativa, e con un nuovo 
documentario di montagna a colori na­
turali . Già abbozzata e molto attesa 
l '« Estetica Alpina » e ormai pronto 
i l «Sentimento delle vette »,' che sarà 
-un saggio filosofico certo m-olto' inte­
ressante. , •• 

In «Dos Letzte im Fets » il Rudatis 
riprende i l tema favorito: il; problema 
dell'alpinismo da roccia dì estrema dif­
ficoltà considerato spiritualmente • e tec-
-nicamenle. : 

Il germe dell'opera fsi trova in due 
•sue pubblicazioni italiane intitolate « Il 
•riconoscimento' del sesto grado r) e « Il 
regno del sesto groJo^). Tuttavia qui il 
•problema è ripreso e trattato così ex 
novo e così a fondo che, a mio avviso, 
l e due caratteristiche precipue del li-
I r o sono proprio l'originalità e l'orga­
nicità sue. Par di sentire qui il Rudatis 
degli sludi giovanili, come. dopo una 
pausa meditativa, riprendere la 'sua _e-
segési con più sicuro vigore, con più 
chiaro pensiero. Certi passi che, per 
l'astrusità del tema e per la _ singolarità 
delle idee, dovrebbero riuscire alquan­
to ostici, scorrono invece limpidi e av­
vincenti, proprio come sulla roccia gli 
arrampicatori migliori salgono senza ap­
parente \difficoltà. I l libro ha avuto va-
stissima risonanza in Germania.. Dei 
Tedeschi, pur tanto accurati nei loro 
studi, Fani Hubel dice di non aver mai 
letto un lavoio più completo su que­
st'argomento. La rassegna « Berg und 
Sky» (Donauland) "vi dedica quasi l'in­
tero fascicolo di novembre e in Ger­
mania si vorrebbe addirittura indire un 
referendum sulle teorie-del Rudatis. Vi 
è infatti del nuovo e intendo del_ nuo­
vo comè~imp68tàrì6né'Vera espropria dei 
problemi alpinistici e ,d i quelli sportivi, 
ciò che implica necessariamente anche 
-una disparità con le vedute consuete. 

Sarebbe difficilissimo riassumere qui 
molto sommariamente l e idee del Ru­
datis senza travisarne il genuino spiri­
to. Certo audace ma forse non errata 
è la sua teoria sulla valutazione totali­
taria alpinistica come informatrice' di 
tutti gli sport. Pur non condividendo la 
opinione d e l l ' a u t o che l'alpinismo di 
necessità non possa restare fuori dello 
sport, convengo che, al caso, non deb­
ba « subire » delle tendenze ^ sportive, 
ma ispirarle guidarle. 

Non bisogna dimenticare che gli as­
serti d e r Rudatis sì imperniano, su que­
sto presupposto del contenuto eroico-
sportivo dell'alpinismo. Allora si può 
intendere meglio anche il capitolo sul­
la purezza dello stile e .sull'impiego 
dei mezzi artificiali, come in genere 
tutte le sue altre profondissime disser­
tazioni. .: •. • „ ; : j ' . , ' ' " \ ' 

Questa particolare impostazione spiega 
e giustifica anche- l'assegnazione di me­
daglie, al valore, alpinistico, ciò che tro­
va invece, apertamente contrari ì Tedé­
schi, sebbene anche tra loro non sia 
mancato qualche esempio del genere: 
la medaglia olimpica a i . coniugi Dyh-
renfurth per le imprese all'Himalaya e 
ili fratelli Schmid per la parete nord del 
Cervino. 

In generale però si osserva che i prin­
cipali commentatori tedeschi' di que­
st'opera s'incontrano con le asserzióni 
del nostro nei punti fondamentali: per 
esempio nel riconoscere, in base ai da­
ti di fatto presentati dal Rudatis, la 

'^superiorità raggiunta nelle arrampica-
' te di estrema difficoltà dai rocciatori 

italiani, i quali anzi sono considerati 
dei veri fenomeni. Questa è non piccola 
soddisfazione per i l nostro alpinismo 
come pure per i l Rudatis che a buon 
diritto è considerato attualmente il mag­
gior studioso nostro d i cotali proble­
mi, un caposcuola che introdusse <Ia 
gioventù italiana nell'arrampicamento 
moderno, inquadrando questo secondo 
la mentalità fascista. Vi ha di p iù : in 
questo nuovo aspetto del nostro alpi­
nismo,. essi trovano delle affinità con 
il nuovo spiriio che anima i giovani 
alpinisti germanici, r 

Questi ricon'Oscimenti; cui nulla to­
glie qualche riserva derivante dal pe­
culiare modo di sentire la montagna 
del popolo tedesco, sono tanto più si­
gnificativi in . quanto che • rappresenta­
no il giudizio sia della vecchia gene­
razione conservatrioe, per bocca del 
dott. J . Braunsteìn e di Paul Hubel, 
che della giovane generazione sportiva, 
nella persona di Oskar Krammer, pre­
sidente _dél « Berggeist » di Monac*. 
• Del resto l'appunto sostanziale che 
essi ci rivolgono è di avere noi molti 
magnifici rocciatori e pochi alpinisti 
completi. Appunto giustissimo, ma che 
non • può che stimolarci, essendo que­
stione di tempo e , d i ' educazione alpi-
nistica^ Vorrei però osservare al Braun­
steìn che non bisogna ritenere per que­
sto' che in Italia gli alpinisti comple­
ti siano tanto piccola minoranza, né 
che le, tendenze sportive soffochino o-
vunque la giusta comprensione dell'al­
pinismo. Così pure non condivido la 
sua idea che l'alpinismo italiano sia 
una funzione del sentimento nazionale. 
La coscienza di un sano spìrito , pa­
triottico ha sempre animato l'attività 
dei nostri alpinisti, ma dà essai-però 
non è mai stato assente anche il sen­
timento della natura. 

L'opera del Rudatis per la sua origi­
nalità e per la sua importanza, come 
riconosce il Hubel, darà àdito a' discus­
sioni fondamentali e ili ógni 'caso a 
disainine più accurate di questa nei 
pieriodìci di alpinismo. E ' intanto sin­
golare o nuovo ' nella storia dell'alpi­
nismo italiano che l'interessamento te­
désco richiami l'attenzione nostra sul­
l'opera di un nostro, ce ne additi la se­
rietà e il valore.' 

Il libro poi non è tutto qui. Vi sì ri­
trova, ampliata, la teoria per la valu­
tazione delle difficoltà, considerazioni 
sul contenuto morale d i questa valuta­
zione, sui' concetti di difficoltà, e pe­
rìcolo e via dicendo. .. 

• Ma un 'autent ica- primizia, , almeno 
come trattazione esauriente ed organica, 
è la presentazione della nuova « sca­
la », escogitata dall'autore con metodo 
dì una rigorosità scientifica. In questa 
trattazione i l Rù^atis è davvero eccel­
lente. Le tre esemplificazioni per ogni 
grado, a ragion -veduta, anziché una 
'complicazione, sono un perfezionamen­
to. I l suo pregio 'è che essa può valere 
per un tempo indeterminato salvaguar­
dando la purità dello stile dì arrampi­
cata. L'appunto del Krammer che essa 
è fatta esclusivamente per ,il Gruppo ' 
del Civetta non è giusto poi che vi è i 
il raffronto con la scala di Monaco ed ^ 
uno sviluppi» di altri esempi colti in 
tutte le Dolomiti. Piuttosto io chiede-,i 
rei all'amico Rudatis se non ritenesse 
utile promuovere la compilazione di ; 
un vasto elenco di tut te le principali 
•vie di roccia col loro grado, secondo 
questi suoi precisi cri teri ." 

Tutta la seconda parte del volume è 
un'analisi delle diciassette imprese di 
sesto grado compiute nel Civetta dal_ 
1925;. una relazione tecnica con il re-
latjfo schizzo preceduta da un com-
oiento critico. In chiusa un'abbondante 
bibliografia' completa degnamente il la­
voro, sui cui presupposti' molti potran­
no dissentire, non senza però apprez­
zarne la logica del ragionamento che 
insegna a mettere i problemi nellp-ve­
ra luie e a penetrarli con obiettività. 

E ' ben questa — e più apparirà in 
futuro ~ un'opera fondamentale "della 
nòstra letteratura alpinistica, e del pari 
una precisa documentazione dell'alto li­
vello raggiunto in Italia dall'arrampi-
camento, non un travisamento ma una 
sublimazione ideale, e quindi un'opera 
che ogni alpinista nostro di qualunque 
tendenza farà bene a conoscere. 

FAUSTO STEFENELLI 

nero a trovarsi, circondato da mille cor­
tesie e da infinite premure. 

Al signorile - ricevimento nella magni­
fica sede della « Uget » ' — che fu 'og­
getto di ammirazione da parte della'rap-
presentanza milanese —^ Gino Genesio 
espresse ai convenuti i sentimenti di 
amicizia che avevano animato gli uge 
tini nell'invitane i camerati milanesi e 
ne trasse l'auspicio per tm sempre più 
intimo affiatamento tra le rispettive As 
sociazioni, come esempio destinato a ve­
nir imitato nell'interesse superiope de l 
l'alpinismo nazionale. I l comm. Ponzo-
ni rispose a nome degli ospiti ringra­
ziando della ospitalità ricevuta ed in­
vitando a sua volta gli ugetini ad un 
prossimo raduno sulle Prealpi lomberde. 

Per tutta la giornata — che un sole 
quasi estivo rallegrò, e riscaldò — lo 
svolgimento del programma approntato 
con cura meticolosa ebbe una esecuzio­
ne perfetta. T»a rijiresa cinematografica 
in Galleria Subalpina, alla basilica di 
Soperba, alla festa campestre, il gran 
pavese di bandierine tricolori con cui 
la trattoria del Brich Paluch e la via 
adiacente vennero addobbat?e, i dischet­
ti di segnalazione con la sigla della 
« Uget » sparsi abbondantemente lungo 
tutta la'strada che menava al luogo de] 
convegno, la lotteria dotata di niimero-
sìssimi premi, la-grande tenda sotto la 
quaV vennero impiantate le lunghe ; ta­
volate fyer la mensa, il caratteristico 
piatto della « bagna cauda » coi cardi, 
la musica espressamente fatta venire e 
che rallesTÒ tutto il pomeriggio la nu­
merosa brigata, 1<̂ , danze ,campestri ed 
infine' la fiaccolata, costituirono motivi 
ininterrotti, «li compiacimento, d i gioia, 
di soddisfazione per. gli ospiti, che non 
mancarono di esprimere ai dirigenti del­
la « Upjet » la loro riconoscenza per 
quanto si era fatto in loro onore, e 
proponendosi come un dovere di ricam­
biarle a Milano ; o sulle Préalpi lombarde 
la squisita ospitalità trovata a Torino. 

G. P. 

rinematografia alpina al CUP Bolzano 
Nel recente concorso di cinemato­

grafia turis t ica e scìentif ica, tenutosi 
a Coma, la Sezione Cinematografica 
del G.U.F. di Bolzano h a partecipato 
presentando tre film a passo "ridotto. 
Va annoverato fra essi quello - rea­
lizzato dal fascista universi tar io 
Giuseppe Sandr i dal titolo: Goliardi 
nelle Dolomiti. L ' interessante docti-
mentar io -Illustra con scene part ico­
larmente efficaci e ben inquadra te la 
vita e 11 funzionamento della Scuola 
nazionale di a ln in ' smo organizzata 
ai piedi del Sassolungo. Le scene di 
maggior interesse sono state g i ra te 
duran te le difficoltose ascensioni, in 
parte effettuate In condizioni atmo­
sferiche avverse. 
,̂, . —: «.«^—— — 

V ; MONTAGNA E PITTURA 

Ospitalità Uge ti n a 

(c Uget » - « Fior di Roccia »: due as­
sociazioni che fino a pochi anni fa, pur 
vivendo ciascuna una propria vita assai 
intensa nel, campo escursionistico ed al­
pinistico, quasi si ignoravano a vicenda. 

Orbene, chi avesse assistito, domenica 
scorsa, sull'amena collina del Brich Pa­
luch, nei .dintorni di Torino, alla cor­
diale festa di camicralismo che ha unito 
per una giornata gli alpinisti ugetiiii 
con una rappresentanza di milanesi; non 
avrebbe potuto distinguere quali fossero 
gli elementi .venuti dalla metropoli lom­
barda tanto intimo era l'affiatamento, 
quasi si fosse trattato di una unica com­
pagine.- ,. ' . 

A tanto si è'giunti in poco più di un 
anno per, la volontà di un giovarne di­
namico; esx>ressione genuina dei tempi 
nostri: Gino Genesio, presidente della 
U.G.E.T. e per la compren.4one e la 
pronta rispondenza dei dirigienti del 
« Fior di Roccia », capeggiati dal comm. 
Ponzoni e spronati dall ' infaticabile 
.Mores. v', •,,'.•.,. 

Le origini di questo stretto camerati­
smo vanno ricercate in Val Veni allor­
ché l'anno scorso, per la prima volta, 
i campeggianti della a Fior di Roccia », 
accettando entusiasticamente l'invito lo­
ro rivolto dalla « Ugiet », diedero vita 
a quell'episodio indimenticabile che fu 
la serata del 12 agosto^ ideila quale 'non 
bisogna limitarsi a vedere soltanto la 
esteriorità festaiola, ma l'intimo signi­
ficato ' che . andava .•—• nelle intenzioni 
dei promotori e nel risultato ottenuto — 
oltre le vecchie e grette concezioni cam­
panilistiche basate su •una pretesa riva­
lità fra alpipi torinesi e milanesi. 
', La scorsa estate, ritrovatisi ancora a' 
piedi della Brenva, i campeggianti "del­
le due società rinsaldarono ì -vincoli di 
amicizia annodati l 'anno prima e dome­
nica la « Uget » volle ancora aver, ospi­
te la rappresentanza della « Fior dì Roc­
cia » ad una manifestazione che ih Pie-
mento è tradizionale, nella • stagione. au­
tunnale: la «carda ta» . 

L'accoglienza fatta ai caTnerati mila­
nesi fu véramente cordiale e commo­
vente: gli ospiti percepirono quasi fisi­
camente quell'atmosfera di familiarità 
in cui dal loro arrivo alla stazione di 
Porta Nuova fino all 'ora del ritorno ven-

Olla Permanente di Milano 
• , , • . • - . ' • r 

Al Palazzo della Permanente di 
Milano, óve ,è la Mostra del Sinda­
cato Belle Arti di Lombardia, sono 
esposti due lavori di Savina M a n a r a 
Dainesi, la pittrice di cui ci s iamo 
occupati lo scorso numero : uno raf­
figurante il Monte Bianco e la conca 
di Entrèves e l 'al tro il r i t rat to della 
bimba di una guida di tale località. 

Il quadro g rande del paesaggio è 
stato gettato g iù in due volte sol­
tanto dal la ' Manara , perchè il ' tem­
po, poi mu tò e forse sarebbe riuscito 
cosa (più-completa, se J a p j t t r j c e .aves­
se potuto lavorarvi ,plù a lungo. Il 
r i t rat to della b imba è cosa fresca e 
sentita; bisogna però pensare che la 
modella aveva u n anno e mezzo e 
quindi si può immagina re che posa 
essa poteva -tenere... 

Siamo lieti ad ogni modo dell 'am-
m l s s ' o n e d i queste due opere poiché 
dimostra che non avevamo er ra to 
nel giudicare la Savina Manara u n a 
art ista di non comune -valore e me­
ritevole di maggior i successive af­
fermazioni. . / 

La Mostra dijamnione d'Italia 
A Campione d'Italia, l'incantevole 

paesino del lago di Lugano, è stata 
tenuta nei giorni «aorsi una Mostra 
dei pittori comaschi fra i quali figura­
vano Luigi Binaghi e Vincenzo Schia-
vio, che esponevano quadri a sogget­
to alpino. Del primo, specializzatosi in 
paesaggi di montagna, citiamo « Bai­
te sul dosso », « Inverno a Motta », 
« Neve 'nel bosco », « Sul Ceresio » e 
una serie d ' panorami dello Ande; del 
secondo, due panorami di ghiacciaio 
(molto ammirato « Ultimo siole sul Ly-
skamm ») ,e il « Lago dì Marjelen ». 

I.^ critica sì è occupata, non troppo 
ampiamente a dire il vero, di questa 
Mostra, notando come la fama alpini 
stica del Binaehi abbia un po' offu­
scata quella del pittore che in verità 
non è medi.ncre; Possiamo dire invece 
che Luigi Binaghi è conosciuto da tem-
no nel nostro ambiente come pittore-al-
ninista e non soltanto coime uno dei più 
"vpt<»«t; (( nrr^deìnirì ». 

Moltissimi stranieri-Jianno vis i ta tola 
Mostra di Camnione, che ha avuto la 
rnra fortuna di produrre delle ven-
•Mìe... 

— [ . ' * • ' — 

Riattamento di strade alpine 

\ 
lette t ra monte e monte sotto l 'alpe­
stre spiazzo, 11 profilarsi all 'orizzonte 
della striscia; bianco, grigio, azzur­
ra del " Benaco. 

Si adoperarono per la realizzazio­
ne dell 'opera ognuno nel settore del­
la propr ia competenza il Genio Ci­
vile di Brescia, il Prefetto, 11 sen. 
Carlo Bonardl , il federale dott. Gian­
ni Comini, il preside Ing. Oreste Buf­
fon e li p.rof. Raverdino di Brescia. 

La Dosses - Selva di Gardena 
E ' s tato aper to ne i -g iorn i scorsi a l 

t ransi to e sarà inaugurato ufficial­
mente il 28 corrente . i l t rat to di stra­
da Dosses di S a n t a Cristina-Albergo 
Posta di Selva. In tal modo i lavori 
di sistemazione della s t rada della 
Val Gardena possono dirsi compiuti . 
Il , nuovo t ra t to h a u n a lunghezza di 
oltre 3 chilometri ; esso è.stato r ifat to 
completamente, abbandonando la 
vecchia sistemazione, e venendo cosi 
el iminate le mass ime pendenze esi­
stenti su tu t ta l 'ar ter ia della Val Gar­
dena; h a u n a carreggia ta di sei me­
tri a , fondo bituminoso. 

La Principessa sui monti 
Sali ad ascoltare le solenni 
Voci dei monti ed har*^come Tue guide 
I figli rudi delle nostre valli. 
Forse sul rombo dei . iorpenti chiari, ' 
Sullo stormire degli : abeti foschi. 
Sul misterioso murhjure che sale 
Dalle nascoste sorgenti giunse a fTe 
L'inno ' sublime che iiKilzano ' i de l i 
Taciti delle vette molto amate 
Le osannanti teorie dei caduti 
Ed i profumi templari '- •venienti 
dalle 'rocce, dall 'erbe, senza fine. 
Forse uri accento fece' trasalire 
L'eletta anima Tua e ; Tu cercasti " 
Ancora dì distinguerlo fra gli altri 
Mentre a gli azzurri épazi salia: 
Ti parve quello il suono di una •voce 
Ben nota e che tutto •;il-vasto coro 
Attinaesse la forza sua profonda 
Da quella voce così •piena d 'amore: 
Anche in Te allor discese un indicibile 
Amore de^le vette ed ogni solco. 
Ogni cengia, ogni boccia Ti è sembrata 
Un'orma, un segno del Tuo Gravide 

• ;..•' \PaSre. 
l ' anima 'del l 'Eroe sorrideva 
Dall'alto delle cime palnìtan'ti, 
Rorirft.? di -nnmureo sòie, a Te 
f^entile Princinessa, eletta amica 
ir>ei monti a cui la sorte de^la Stirpe 
Dì Roma è avvinta n«11a storia. 

NINO ZOCCOLA 
• : • » « •' ^ . 

Ricerclie scientifìclie 
nel Parco nazionale dello Stelvio 

Il Parco nazionale dello Stelvio — 
coll ' istituzlone del quale si son vo­
lute conservare nei secoli alla Pa t r i a 
le bellezze panoramiche e le ricchez­
ze faunistiche e floristiche di u n o dei 
più meravigliosi terr i tor i delle Alpi 
i tal iane — ha visto ques t ' anno ini­
ziarsi, secondo criteri moderni , la 
sua illusitrazione botanica. 

I suol mont i e le 'sue valli furono 
bensì percorsi nel l 'ul t imo secolo da 
numerosiss imi fioristi, ma uno stu­
dio metodico completo della loro ve­
getazione non fu àncora compiuto, 
anzi per qualche zonar non esistono 
elle dati isolati ed incompleti . T r a 
queste va annove'rato l ' intiero bacino 

idrografico della lunga Val Martello, 
che dal la Val Venosta s ' inoltra • ver­
so sud-ovest per oltre 25 km. fino al 
Cevedale, e che u n botanico tedesco, 
una quindic ina d ' ann i or sono, con­
siderò come botanicamente « inesplo­
ra ta ». 

Ebbene, per l ' interessamento del­
l 'Amministratore del Parco, cent. d r . 
Gino Vidi in SUandro, e per la com­
pleta comprensione delle esigenze 
scientifiche ' da par te dell 'Azienda di 
Stato per le Foreste Demanial i in 
Roma, è s ta ta pienamente accolta 
una proposta del Museo di S tor ia 
Naturale della Venpzia Tr ident ina per 
l'inizio sistematico di tal i s tudi ai 
quali ne fa ranno seguito al t r i negli 
anni futuri . Il prof. Giuseppe Gola, 
ordinario di botanica nella R. Uni­
versità di Padova e membro della 
Commissione consul t iva per i proble­
mi scientifici del Parco dello Stelvio 
e il. prof. S. Tonzlg, pure dell 'Istitu­
to botanico patavino, in t rapresero 
quest 'estate sull 'assetto vegetale del­
la valle i pr imi rilievH che dovranno 
servire di base ad ulteriori e com­
plesse r icerche che segui ranno g i à 
al principio della prossima pr ima­
vera e che comprenderanno non solo 
il completo inventar io floristico del­
la Val Martello, ma- anche lo studio 
della distr ibuzione al t i tudinale della 
vegetazione e quello delle formazioni 
ed associazioni vegetal i che essa co­
stituisce. 

Po p ò essorsionislico di 500 M. 
Un genovese di nasci ta , res idente 

a Milano, e socio fra I più attivi della 
Sezione d i Tren to del 'C.A.I., Renato 
Pavesi, che h a passato di poco la 
c inquant ina , h a compiuto la scorsa 
estate un 'escurs ione che, di fronte 
alla mental i tà dei nostr i tempi e ai 
moderni mezzi d i t rasporto, è vera­
mente più unica che ra ra . 

Egli Infatti si è sobbarcato a ben 
500 chi lometr i e p iù di marc ia a pie­
di t e r v i s i t a re . tu t ta la zona da l la 
Val Camonica al Brennero. Ha vo­
lu to vedere veramente a tut to agio 
quanto si era prefisso di vedere sen­
za essere legato né ad orari , né a 
coincidenze^ né a s trade determinate 
0 a prestabili te fermate e tutto ciò 
facendo uso esclusivo del cavallo di 
San Francesco, d imostrando al t res ì 
di possedere u n a vigoria non comu­
ne. E h a documenta to 11 suo i t ine­
rar io facendosi apporre su un qua­
derno che por tava con sé tan to di 
timbro dell'ufficio postale o dell'uffi­
cio comunale di ogni paese a t t ra ­
versato. 

Da Edolo egli h a raggiunto Pon te 
di Legno a t t raverso il Passo di Ca­
via; per il Tonale h a raggiunto le 
Valli di Sole e di Non; poi per la 
Mendola é sceso a Bolzano. Di qu i 
per la Val d 'Ega h a raggiunto il 
Passo di Costalunga, è sceso in Val­
le di Fassa , h a successivamente va­
licato 1 Pass i del Sella, del Pordoi e 
di Falzarego per a r r ivare a Cort ina 
d'Ampezzo. Poi h a proseguito per 
Misurlna e nèr il Passo Tre Croci e 
salito al rifugio « P r n c i n e Umber­
to ». Ha raggi tmto quindi la Pu -
steria e di li Fortezza. Da Fortezza, 
risalendo a ri troso l 'Isarco, si è por­
tato al Brennero. Qui' — avendo co-
nertn l 500 km. — h a sospesa la 
marcia. 

Per la p r ima volta é ricorso a d u n 
mezzo di t rasnor to . In ferrovia si è 
fatto trasDortare a Bolzano. 

Ma il punto di par tenza lo ha vo­
luto raecrinne-pre a Piedi, aumentan­
do cosi il chIInmetraE'e'io totale della 
sua... passeggia t lna turistica. 

La strada militare del Manlva 
La veccliia s t r ada mil i tare de i 'Ma­

nlva, g i à efficiente nei pr imo t ra t to 
San Colombano-rifugio Bonardi, m a 
in istato di disastroso abbandono nei 
20 • chilometri che dal rifugio, sno­
dandosi sopra un suggestivo alt ipia­
no a 2200 metri , raggiunge il Passo 
Croce Domini, poiché appunto que­
st 'ul t imo t ra t to di percorso fu ag­
giustato, è s tata r i aper ta al traffico. 
Già parecchie automobili , r isal i ta la 
Valtrompia e guadagna t a con buo­
na marc ia la impervia e a rdua sal i ta 
che dai piedi del fondo valle conduce 
al rifugio Maniva, si sono spinte sul 
secondo tronco sis temato. 

L ' importanza di questa ar ter ia di 
a l ta mon tagna è notevole, perché es­
sa permette il collegamento c o n ' l a 
Vai Trompfa di a l t re valli ad essa 
laterali: la Val Sabbia e la Val Ca­
monica. Clii abbia percorso tut ta la 
Val Trompia fino a l la testata può ri­
tornare a Brescia senza fare la v ia 
in senso inverso, può arr icchire l ' iti­
nerario di viaggio raggiungendo per 
mezzo dell 'alpestre cammino le ci­
tate vall i . Al Passo Croce Domini in­
fatti è u n bivio:' p iegando a dest ra , 
la via precipita, raggiunge il Passo 
del Caverò, si raddr izza su Bagolino 
e sbocca finalmente in Val Sabbia 
con un percorso di 150 km,; a sini­
stra, invece, con brusca virata , lo 
s t radone scende su Breno in Val Ca­
monica dopo 163 chilometri . 

L 'al t ipiano da rà sensazioni indi­
menticabili : già p repara to alla con­
templazione, perchè pinete, boschi, 
dirupi lo h a n n o scortato nel l 'ascesa 
da San Colombano fino al Maniva, 
l 'automobilista nei venti chilometri 
pianeggiant i successivi potrà bears i 
con uno scenario di meravigl iosa 
bellezza: la fantast ica galoppata d 
cime, guglie e creste delle Alpi tren­
tine, le coppe verdi dello valli e vai-

La macchina potente rajmpa divo­
rando ad uno ad uno 1 to rnan t i 
delia straida; in basso, oltre Sant 'A-

1 poUonia, spar iscono 1« case di Ponte 
di Leigno e sotto si aprono pauros i 
bara t r i : s iamo sul la s t r ada del Gavia; 
sullo sfondo, lontano, le vette del 
Gruppo deil'Adiamello d a un lato, 
quelle del Cristallo, Gran Zebrù e 
Gruppo Ortello-Cevedale, dal l 'a l t ro . 

La macct i ina sale molto rap idamen­
te, ben diverso dal lento camimino in 
sci. • ', 

iHo già fatta questa t raversata in 
inverno, in condizioni abbas tanza 
diffiiciii, m a certo, anche se p iù emo­
zionanti e forse per questo, di mag­
giore soddi^sfazione. Sul p ianoro • del 
Gavia è bello il marzo ancora anne-
vato, è belio il luglio fiorito. 

iScendiamo dal l 'a l t ro ^lato verso la 
Vaifurva e pres to raiggiunigiamo le 
maligihe di Plaglhera. Ecco una zona 
che avrà cer tamente sviluppi turist i­
ci e sciistici inopinat ' . Le malghe , di­
stanti da S. Cater ina solo mezz'ora, 
presentano campi vastissimi. Servi te 
da funivie o -slittovie, permet te ranno 
buone discese, faciìi,, con disllvelli su i 
400 metri, e al tre d i oltre 1000 metr i . 

Ma tut ta la Valifurva ha vaSte pos-
siibilità turist iche e 'sciistiche ancora 
poco note . 

Ent ra ta ora a far par te integrante 
del Parco Nazionale dello Stelvio, co­
stituisce col suo Imponente anfitea­
tro di vette e di 'ghiacciai, una zona 
a;'.!pinlstica e turis t ica fra le piU at­
traenti e suggestive, delle nostre Alpi. 
Nella s u a ' a u s t e r a maestosi tà troneg­
giano in questo settore, ad un 'a l t i tu-
di-ne cihe s i aigigira. sui 4000 m.yjJ'Or-
telio, li Cevedale, il G. Zebrù. A*̂  que­
sti colossi fa deigna corona u n a mi­
r iade - di vette minor i , stendentesi a 
forma di. g r ande i a rco t ra il ,Passo 
dello Stelvio e i l i P a s s o del Savia . 

'La zona offre possibili tà ailpinisti-
ohe e turist iche d 'ogni genere. Ascen. 
sioni facili e diffl-cili si a l ternano in 
successioni e var iazioni incantevoli . 
Dalle re la t ivamente facili ascensioni 
al Tresero. al Confinale, al Sobretta, 
al Ceveidale, a quelle più difficiii della 
Tihur'wieser, dell 'Ortelio, del Gran 
Zebrù. 

iL'aìpinista provetto può accingersi 
a comipiere le tra-versate classlohe co­
me quedla Tresero-Cevedale, o cimen­
tars i sulle vie aeree del Beckmann-
Grat, del Suldeii-<G|-at, del Piccolo Ze­
brù. Gli amant i delie imprese di quin­
to e sesto grado t rovano^campo per 
la loro at t ivi tà sulle paret i nord del 
Tresero, del S. Matteo, del Piccolo e 
del Gran Zeibrù, della Tihur'wieser, del 
Trafojer, nonché sul la parete sud del 
Cristallo, della Cima di Campo, della 
Geister. Ovunque, sia sulla roccia che 
sul ghiaccio, l 'a lpinista si t rova di 
fronte ad u n scenario di sommo in­
teresse, avvolto in una cornice di com­
movente suggestività. D'al tronde, que ­
sto gruppo altro non è se non la pa­
lestra, dhe rese celebri le guide della 
Val'furva, invit t i pionier i e maes t r i , 
dominator i insuperabi l i delle altezze, 
al tempi eroici 'dell 'alpinismo ital iano. 

aVon meno interessante ed oppor'.'j-
namente adeguata a l l ' importanza al­
pinist ica della zona è la rioiìhissima 
rete dei riifugi: il Llvrlo, il Tuckett , 
la V AlDlnl. la Casali , la Pizzini , la 
Branca, l 'Albergo Ghiacciaio Forni, 
la Vioz, la Bernasconi, la Berni, l'Al­
bergo a l Passo del Gavia, il Riifugio 
Malga Piagherà , la Pa.1er, il Coston, 
la Città d i -Mi lano; la Dux, il nuovo 
Grande Albergo « Pa rad i so del • Ceve­
d a l e » . sono' costruzioni onodernissi-
me . e cer tamente fra le migiliori; la 

quasi totali tà d i esse é gestita dal la 
fine g iugno al ia fine settemibre, alcu­
ne tutto l ' anno ; ott imo è il t ra t tamen­
to. I rifuigi-albergo ' « F o r n i » , «Pizz i ­
ni », « C a s a t i » , «Città di M i l a n o » , 
•"iPajer», sò'no coilegati da u n a recen­
te iinea telefonica, che fa caipo r i ­
spettivamente per i due versanti , a 
S. Cater ina e a Solda . Al Passo dejlo 
Stelvio, al Rifugio Livrio, a l la Ca­
p a n n a Casati , esistono scuole estive 
permanent i di sci. ©gr^ìglamente diret­
te da cam'ploni locali. 

Cuore del movimento turistico ed al­
pinistico, centri di espansione verso 
il gruppo Ortelio-Cevedale, sono, sul 
versante sud, Bormio e S. Cater ina 
VaVfurva; sul versante nord, Trafoi , 
Solda e la Val Marte.llo. , . ' , 

S. Cater ina è s i tuata alla tes ta ta 
della VaJfurva, alla confluenza delle 
due valli, che siboccano su i valichi del 
Gavia e dei Cevedaie. Si adagia in 
una con.ca r idente, c ircondata d a pra­
terie e d a pinete, e è domina ta in alto 
dalla snel la p i ramide del Tresero. E' 
una stazione estiva di antica fama, 
non solo per le sue at trat t ive alpini­
stiche, m a an-ohe ,'per le virtù delle 
sue fonti ferruginose, giudicate fra le 
migliori del mondo . Il paesaggio mor­
bido e r iposante , il clima ideale e la 
salubrità del l 'ar ia conferitale dalle 
fltt^ abetaie soiprastanti, fanno di que­
sta locali tà u n a vera oasi di t r an -
quIHità e di pace, oltre che un centro 
di i r radiazione turist ico ed alpini­
stico. 

Buono è l 'at trezzamento altoergihle-
ro, ottimo il t ra t tamento ed assai mo­
desti i (prezzi. I iprinclpali a lberghi so­
no : il Grand Hotel S. Caterina, l'Al­
bergo Compagnoni , l'Albergo Sobret­
ta, il Milano, il Pedranzini , 11 Bor­
mio, con u n a capacità complessiva 
di 500 letti ; di questi il Compaignoni, 
il Soibretta e il Pedranzini sono at­
trezzati pe r la stagione invernale . 

S. Cater ina offre vaste possibil i tà 
come stazione d ì sport invernal i , pe r ­
chè la neve ivi .è ass icurata dai p r imi 
di novemlbre a tutto aprile, perchè la 
s t rada che d a Bormio conduce. a S. 
Caterina può essere resa prat icabi le 
anche du ran te l ' inverno, .perché infine 
la zona'% dota ta di buoni e comodi 
canipi per esercitazioni ed è r icca di 
i t inerari per escursioni sciistiche. 

A t re q u a r t i d 'ora da S. Cater ina , 
sono I campi immens i delle Malghe 
Plaighera (m. 2160), di cui ho accen­
nato. Questa locali tà assumerà gran­
de impor tanza quando, e si r i t iene fra 
breve, sa rà servita da una funivia o 
slittovia 0 sciovia, perchè non solo 
offrirà a l l 'appassionato dello sci la 
possihilità di raggiungere in pochis­
s imi minu t i la migliore zona sciistica 
di tutto il Bormiese, ma altresì quel­
la di effettuare, moltissime volte in un 
•giorno, delle discese interessanti , co­
me ho detto, con disllvelli e su per-
percorsi var i . 

Siccome det t i percorsi sono esposti 
a nord, e sono r ipa ra t i dalla p ine ta , 
lo stato delle nevi vi si niantiene co­
stantemente nelle condizioni ideali di 
sciablità. Data poi la na tu ra dei te?» 
reno .la zona s i presta per la costru­
zione "di piste d i pattinaggio, d i salto, 
di guidoslitta. ' 

Da S. Cater ina sono effettuabili nu­
merosiss imi i t inerari solistici vicini 
e lontani , nella zona del Sobretta, del 
Gavlà. del Vallecelta, -del Cocaflnale, 
della corica del (Forno, 'ed oltre verso 
la capanna iPizzini. 11 Passo del Ce­
vedale e la valle dello Zebrù. 

Data l 'apertura, nei mesi d i marzo 
6 di apr i ' e , delle caipanne Branca. Ca­
sati e V Alpini, nonché quella perma­
nente del rifugio Malga P iagherà le 

possibilità sciistiche della zona di S. 
Caierma aumetiiano enormemente so . 
prattutio pe icné , specialmente ne l la 
stagione primaverile, a l lorquando nel­
le al tre stazioni inv^emali la neve 
scompare in modo inesorabile, questo 
settore offre le più lusinghiere a t t ra t ­
tive per lo sci alpinistico, 
r Parecchi alberghi di S. Caterina, co­

me ho accennato, sono già forniti del-
l 'at trezzamenio invernale. Lo stesso 
dicasi 'dell albergo Cristallo, situalo al­
l'imbocco d e J a Vaifurva, a 2 soli k m 
da Bornilo. Aperto tutto l 'anno, gode 
dell 'enorme vantaggio di essere at­
torniato da un vagto piano inclinato, 
adatto alle esercitazioni d i -principian­
ti, nonché' d i essere vicinissimo a 
que.la ricca plaga sciistica, furvese 
che iì3. e sa rà sempre uno dei p iù 
illustri vivai d i sCi-

'Per difetto d i Iniziative e per man­
canza assoluta di mezzi locali, que­
sta magnifica val la ta , che dista da 
Milano solo 4 ore di macchina, non 
ha ancora raggiunto il desiderato svi­
luppo. 

Questa valle h a avuto momenti di 
splendore: per esempio sulla s t rada 
del 'Gavia i rest i di tracciato stradale 
in cotto rosso, s tanno a testimoniare 
chtì la g rande Repubblica Veneta si 
serviva dei Pàss i del Gavia e di Val 
Fraele pe r I suol traffici con la Sviz­
zera e con la Germania. 

Qui s i è vissuta da vicino l 'epopea 
della grajnde guerra; tutti l ' hanno vis­
su ta : i combatt imenti che nelle trin­
cee dei Tresero. 2^brù e Cristallo, 
guardavano dall 'alto le loro case, che 
dit'todevano a&pramente contro il ne­
mico invasore, e i vecchi, le donne, 
i fanciulli, che vivevano sotto l ' incu­
bo e sotto il fuoco di quello stesso 
nemico. Quaranta t re niortl h a da to la 
Vaifurva alla Pa t r ia ; ascensioni di 
primo ordine sono state compiute in 
condizioni assai difflcili du ran te la 
campagna, dopo lunghe e tormentate 
soste nelle trincee di ghiaccio o sul­
le creste sferzate dalla tormenta. 

Ora le condizioni economiche della 
valle non sono certe delle migliori; 
pericolo anche qui di spopolamento 
quindi : e pericolo c'è anche se per 
ora U valle conta 2000 abitanti , di cui 
ben 661 di età inferiore ai 14 anni , 
perchè quando il morbo dovesse farsi 
presente, presto (prenderebbe piede. , 

Torniamo dunque in queste vallate, 
che han'no d a t o e danno ancora i mi­
gliori ca,mpioni dello sci i ta l iano, i 
Sertorelli, i Contortola, i Compagno­
ni. 1 Vitalini. che affermano i nostri 
colori su l ' e /nevi di tutto il mondo; 
manteniamo ad esse le strade costruì, 
te durante la guerra, aoria-mone di 
nuove, d iamo ad e^se incremento tu­
ristico, sciistico e alpinistico, in modo 
che le popolazioni nossano vivere in 
condizioni economiche mie ' ior i . 

Biso'gna mantenere qupste forti gen­
ti at taccate alle loro montaigne per­
ché ci d iano i saldi alpini che le 
nanno difese allora e le difenderanno 
sempre. 

Dott. Oreste Casabuoni 

Il rinnovamento della Marinelli 
Gli alpinist i e gli escursionisti che 

sono saliti al la- Capanna Marinel l i 
durante l 'estate — e furono numero­
si, nonostante il tempo spesso avver­
so — h a n n o trovato il bel r ifugio 
delia Sezione Valtellinese del C.A.I., 
s icuramente avviato verso quel la 
compiuta sistemazione che da tan t i 
ann i era auspicata e che solo le dif­
ficoltà economiche avevano r i t a rda ta . 

Sistemati i m u r i maestr i , a lzato 
tutto l'edificio di un piano, la capan­
na può ora ospitare in cuccette 120 
alpinisti ; le camerette e i cameroni , 
tutti rivestiti di legno, man tengono 
una buona tempera tura e offrono 
una vista incantevole dagli ampi fl-
nestroni. 

Un bei gabinet to da bagno e sei 
lavabo con acqua Corrente assicu­
rano i servizi igienici in un modo 
che a 2800 metr i non si potrebbe de­
siderare migliore. 

Ora è in corso la costruzione di 
un acquaio esterno a l la cucina, e sa­
ranno intrapprese la sistemazione 
della ve randa e il completamento del­
le ul t ime cuccette elastiche. 

Nuovo rifugio a Dottro 
A Dottro in vaile di Blenio con nu­

merosa-par tec ipazione di alpinist i , è 
stata i naugu ra t a una capanna . Il nuo­
vo impor tante rifugio é dovuto all ' i-
niziat lva della sezione di Oiivone 
dell 'Unione Ticinese Operai Escursio­
nisti. Esso sorge in amena locali tà; 
nella stagione invernale, in modo par­
ticolare, sarà u n a delle méte prete­
rite dagli sciatori. 

Invito in Val Gardena 
Certi inviti si gradiscono sempre. 

Infatti chi non ha ancora visitato 
la Val Gardena la conosce certamen­
te di fama per una delle valli più 
belle e più tipiche d'Italia, e chi vi 
è stato ne sente la nostalgia. 

Il turista, ammirato, esclamerà: 
Bella! 

Il villeggiante, ricordandola, dirà: 
Deliziosa! 

L'alpinista, compreso, confermerà: 
Degna! 

E' , un fatto che viene spontaneo 
anche al visitatore meno fantasioso 
di parafrasare Val Gardena in Val 
Giardino. 

Chi dunque non vorrà accogliere 
l'invito di Arturo Tanesini? 

Tanto più che la forma stessa del­
l'invito è così graziosa e stimolante, 
pur contenendosi nella esatta mi­
sura- della semplice realtà. . 

Il Tanesini nel suo lindo e arti­
stico volume {it Invito in Val Gar­
dena », Isti tuto Geografico De Ago­
stini, Novara, L. 15) ha trasfuso la 
chiarezza e l'armonia della nostra 
valle ladina. 

Il primo invito,,che non sì esita ad 
accettare, è quello di aprire il libro 
dall'elegante copertina a colori e 
dalle ricche illustrazioni. Si sente 
subito aria pura di Dolomiti, ftesc.u-
ra aromatica di pinete, ampiezza ri­
posante di pascoli, perchè anche la 
veste tipografica del volume è lumi­
nosa e in istile con la materia. 

E, con la piacevolissima compa­

gnia dell'Autore, impareremo la ne­
gala del viaggiatore in Val Gardena, 
e conosceremo la valle nella sua sto­
ria, nelle sue industrie, nei suoi usi 
e costumi; daremo uno sguardo alle 
sue Dolomiti dalle possenti forme 
tozze e squadrate del Gruppo di Sel­
la a quelle agili e slanciate del SaS' 
solungo e delle Odle; c'inebrieremo 
al profumo delle selve di Basciesa e 
della lìullaccia e dei fiori della 
splendida immensa Alpe di Siuii. 

Ma, sopra tutto, penetreremo nello 
spirito delle genti di Gardena, per­
chè molto opportunamente il Tane­
sini ci presenta in sintesi efficace il 
carattere sensibile, intelligente, indi­
pendente dei gardenesi, mantenutisi 
di ceppa latino per millenni contro 
tutti; nonostante tutto. 

Anche là, dove l'analisi e la pro­
fondità dello studio potrebbero co­
stituire materia prolissa e luogo co­
mune, il Tanesini rende brillante­
mente capitoli di interesse e godi­
mento. 

Concludendo: l 'Invito in Val Gar­
dena è più che gradito, e come libro 
e come intenzione. Perciò ringrazia­
mo l'Autore per le pagine pregevoli 
che ci ha dato e che costituiscono in-
dubbiamente un eccellente modello 
per l'incremento della letteratura tu­
ristica italiana. 

Sandro P r a d a 

Le • • I l 

di 
Siamo lieti di annunciare che lo 

stato delle ferite riportate dal 
conte ing. Aldo Bonacossa, presi­
dente del Club Alpino Accademico, 
nel noto incidente automoiìlistìco 
presso Stresa, è andato notevol­
mente migliorando e si ha ragio­
ne dì ritenere che presto l'illustre 
accademico milanese potrà com­
pletamente rimettersi. Il che è nel 
più fervidi voti nostri e degli al­
pinisti tutti. 

V A R I K 
Dalla cresta della Jungfrau è ca­

duto il 10 corrente un enorme bloc­
co che si è abbattuto sulla Jung-
frauflrn. Il volume della roccia 
.staccatasi viene calcolato a 5000 me­
tri cubi. I f rantumi hanno coperto 
la maggior parto del ghiaccialo si­
tuato al di sotto della parete sud­
est della Jungfrau. Altri blocchi, 
grossi come case, sono ruzzolati s ino 
verso il ghiacciaio di Aletsch. 

Il motociclista Guido Corti, collau­
datore della Guzzi di Mandello La-
rio, ha compiuto lo scorso mese un 
pr imato che nel suo genere ò vera­
mente eccezionale, r iuscendo a co­
prire il percorso Foppolo (Bergamo)-
Fusine (Sondrio) in soli quindici mi­
nuti , a t t raverso mulat t iere e sentie­
ri di montagna , sui quali sembrava 
finora impossibile il passaggio di 
mezzi meccanici . 

I A. - r o R I 
adottate prodotti 

mnmm 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIAU - CROCERE PARAOREDGHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

M(HI|AU M)U'*in,MUMMr« 

NOMVAMnCXnUM ' 

M I L A N E S I Ei L O M B A R D I ! L A 

F - U I M I V I A D I V A L - O A V / X 
vi porterà In pochi minuti a 1300 m. In posto d'Incantevole 
:; soggiorno estivo e di magnifiche escursioni alpine : : 
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LO SCARPONE 
• > , 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - TORINO - Gallerìa Subalpina 
Sottosezioni: Valpellice-Canavesana-Vallesusir-Yenarìa Reale-Settimo Torinese 

Raduno e cardata a passo ridutto 
he'navi il sono uuuiuanaie nel­

la none. tiPiiini luuyi UL soie yene-
funo le umore Ueuu uyeimi uuu/iuii 
ea tu uiiesa sui iu6i/icuu aei cuoia 
ciuuaiiiu. veyii occiii Corrono sui 
•pioyrUiniiia per atre al cemeiiu l'oia 
c4aUa aeua panenza. ii soie lenae i 
Itiiuiut luyyi ayu oruanizzuiort ui-
leunuosi per il successo, un oraiynt 
suuio sono yluna. L,O spazio e preso 
a Uòsuito. Ora, y li oraiyiii avanzano 
vena le^Ousi ut Haperyu viicunedn-
dosi tra le pareti vei^cuu aeue case 
laiuaie ai itnesire ancora cniuse. u.u 
uyeiini sono aiiesi aai convoyii aei-
la > aennera > cne myaianào strisele 
ai jerru porta a Huperya. Ann uye-
tini asceiiaoiio lentamente sul ou-
aeuo sirdaa. Da auperya ut BriK 
l'aia è un baizo yioioso di canti e 
di soie tra Testoni multicolori e di­
schi « U.G.H.l' ». 

In lonno un gruppo è in attesa 
che le lancette aetiainpio arcoio ai 
forta Nuova segnino torà y,n. Sul­
la stnsca luminosa appare « Mila­
no arrivato ». ira i motti viayy lato­
ri disnnyuiamo i conosciuti ed a-

: mici, borrisi bruni, biondi,, castani, 
viyorose strette di mano « uyettni-
Hocciauiì ». balutiamo cordialmente 
ti direttore de « Lo Scarpone », il Vi­
ce fres-dente del Gruppo Scarponi 
Milanesi. La comitiva degli alpini­
sti viilanesi é numerosa. Marciando 
facciamo assorbire agli ospiti le bel­
lezze -del centro di Torino: via Ho-
via, pMzza Castello. Ammirazione! 
Ammirazione! 

lina 5 iiuu » sprigiona il presiden­
te della h'ior di Hoccia con la gen­
tile signora ed altxi amici alpini­
sti. Il gruppo dopo aver rapito la vi­
sione Ut piazza Carignano sale i 
marmorei yradini verso la sede Li'get 
mentre la striscia del film si im­
pressiona di gente e di avvenimenti. 

La sede ugetcna è giudicata magni­
fica dagli ospiti che si soffermano 
sui particolari ed in cordiale conver­
sazione con gli ugetini. 1 calici so­
no in alto. Parole di benvenuto e di 
augurco. Minando di parole. Liba­
zioni. 1 distintivi della Uget offerti 
ai graditi ospiti appaiono all'occnj.el-
lo di giacplie. Sui flessuosi vestiti 
delle Uocciaine, l'azzurro del distin­
tivo si veste di sorriso gioioso. 

Le ruote del torpedone addentano 
l'asfalto. La festante ,comitiva è isul 
piazzale di Superga. Visita alla ma­
gnifica basilica. Là manovella della 
macchina da presa gira incessante­
mente. Il torpedone saetta tra trion­
fi dì colori e di ugetini festanti. Men­
tre il sole è allo zenit ed i raggi 
perpendicolari dardeggiano, la comi­
tiva giunge tra il suono degli otto­
ni, al Briìc Patii dove S«0 ugetini in 
attesa dicono agli alpinisti milane­
si tutta la loro cordialità. 

Appare la bagna CaUda che spu' 
risce divorata. .Ai piatti si susseguo­
no i piatti. Il dolce nettare volatiliz-

ASSEMBLEA GENERALE 

DEI SOCI 

GIOVEDÌ' 18 NOVEMBRE XVI 
Ore 21,30 nel locali sociali, 

' piazza Castello - Galleria 
Subalpina. : -

Soci ordinari, L. 40 annue (com­
presa l'assicurazione). 

Soci aggregati, L. 29 annue. 
Soci, aggregati-conviventi, L. 20 

annue. f 
Studenti medi. L. 22 annue. 
Importante! Ai non soci parteci­

panti al campeggio teniamo valide 
le L. 10 versate in più quale sopra­
tassa. 

Nozze. — 11^7 ottobre 11 consocio geome­
tra Francesco Calieri passava a liete nozze 
con la signorina Maria Scursatone. La Uget 
si associa alla loro felicità. 

/ 

La viia nelle nostre Sezioni 
SEZIONE DI SETTIMO ' 

Cicio-alpinismo. — Sono le 18.30 del 22 
agosto e non slamo ancora pronti. Anche la 
mamma ci aluta a forgiare nei sacchi viveri 
e vestiario. E' notte, sono le 23, ed entriamo 
nell'unico albergo di Piamprato (Soana), ove 
un breve pasto, tre mezzi litri di buon vi­
nello, e via a letto. 

L'alba del 23 ci trova di già in marcia 
alle grange del Santanel, poi per il Passo 
delle Capre. L'aria è gelida, il sole pallido, 
perciò breve spuntino. La mulattiera del P. 
delle Oche ci tenta, ma scegliamo la cresta, 
più aerea, qualche canalino, passaggi acro­
batici, divertente. Si apre innanzi a noi l'an­
fiteatro del Breull col suo Cervino, i lucci­
canti ghiacciai del Rosa, e quante altre vette 
-più vicine. Sono le », e ' siamo in vetta al 
M. Marzo (m. 2700), ma una ventata di fo­
schia c'invita a ci^allare. Osserva, fra l'al­
tro, che I ghiacciai sono più estesi dell'anno 
scorso, stessa data, e ci sono 1 ghiaccioli alle 
cascatene. Alle 19 porgiamo di già alla mam­
ma 1 bei mazzi di stelle, e riponiamo le bici 
Impolverate. 

Varie. 
I fratellini 

Domenica 24 e. m.,Settimo To-

federale, 11 quale assisterà al raduno della 
VII zona. Tutti i soci si uniscano attorno al 
nostro glorioso gagliardetto per presentare 
cosi a) nostro Gerarca anche la nostra pic­
cola ma fiorente sottosezione del C.A.I.-Dget. 

. / SEZIONE VALLESUSA 
Costruzione rifugio. — Ad appena un mese 

dall'annunzio dato al soci di costruire il 
rifugio a Rivo Secco (Pian, Cervetto), pos­
siamo assicurare che ,i-lavori e le pratiche 
procedono a, grandi p a s s l e con 1 migliori 
auspici. , •'" 

Infatti tutte le domeniche, e anche 1 ' gior­
ni feriali, moltissimi. sono .1 soci che dedi­
cano le ore di libertà e riposa al lavori 'di 
preparazione, per la raccolta della sabbia e 
per.la sterratura. % 

Gli accordi con 1/ autorità locali sono buo­
nissimi e ci assicurano il massima appoggio. 

Il numero dei soci fondatori va aumen-

CONVEGNO DEI REGGENTI 
LE SOTTOSEZIONI U.G.E.T 

delC. A. L 

DOMENICA 21 NOVEMBRE: 
Ore 9,30 nel locali sociali. 
Ore 12 GRANDE PRANZO' 
SOCIALE (Albergo Genio). 

PARTECIPATE NUMEROSI! 

tando, e siamo sicuri che 1 pochi ritardatari 
non mancheranno di imitare l'esempio del 
più solleciti. 

Confermiamo intanto che tutte le dome­
niche, tempo permettendo, si effettuerà sem­
pre la gita a Rio Secco per continuare 1 la­
vori di prep?irazione. 

In sede è visibile a disposizione dei sacl il 
progetta di costruzione, nonché il,plano det­
tagliato di costruzióne, e le. modalità di ade-̂  
sione. , • '"• 

Confidiamo che la nostra iniziativa, che 
ha avuto finora il miglior successo,, continui 
ad ottenere questo successo insperato, e la 
primavera del 1933 segni per la nostra se­
zione l'apertura Ci im'opera Importante, uti­
le e tanto desiderata. 

Pagamento quote sociali. — Si chiudono in 
questi giorni le operazioni, incasso quote per 
l'anno XV, e Invitiamo gli eventuali ritar-

rlnese accoglierà solennemente 11 segretario datari a volersi mettere in regola. 
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za. Suoni. Canzoni alpine rendono 
l'aria ossigenata d'alleyria. Poi dan­
ze spiraticne. l<'usioni di cuori mila­
nesi-torinesi.. Appare all'orizzonte 
dei buongustai un graridtoso panei-
lone cne gii alpinisti milanesi han­
no • generosamente voluto portare a 
I espirare l'aria del Brilc PaiU. 

Il Presidente della fior di lloccia 
prende annotazioni su annotazioni, 
indiscreti hanno letto sul taccuino: 
"lineetta per la bacgna Caùddri ecc. 
L,'aiiegria è al massimo. UH ugetini 
sono entusiasti del grandioso succes­
so che oramai si è profilato m pie­
no. Gli addobbi predisposti dagli 
specialisti ugetini hanno sollevato 
esclamazioni di ammirazione. Le 
canzoni ugetine vengono distribuite 
ed i soci della canora Sezione Vena-
ria proiettano verso l'alto i ritmi so­
nori seguiti da centinaia di voci. 
Ancìie i milanesi sanno' cantare m 
piemontese e con quale foga! 

Ai metri del film si aggiiììigono i 
metri. Gruppi di gitanti addormen­
tati al sole in lucerlolari posizioni 
sono ripresi. Li rivedremo sullo 
schervio. Alle prime oscurità cuori 
diversi si allontanano per brevi al­

atimi. Uno stratosferico pallone si al­
za lentamente a dire da quota altis­
sima che è l'ora del ritorno. Luci 
ìnulticolori. Tante luci. Molte luci 
salutano gli alpinisti milanesi.' Il 
Briìc Palù è avvolto di oscurità. 

Tutti ritornano. Da Superga vedia­
mo Torino in un.mare di stelle. lil-
fornimento in un rinomato albergo 
torinese poi le leve delle nostre ma­
ni salutano gli amicissimi milanesi. 
La parola 'arrivederci' sarà una 
imperativa realtà, 

Gino Genesio 
Il film girato. — Domenica 10 otto­

bre in occasione del magnifico radu­
no « Uget-Fior di Roccia » e che ri­
trae pure importanti fasi della tra-
uizlonale festa della Cardata ugeti-
na, sarà proiettato sia a Torino che 
a Milano nelle sale della Uget e del­
la Fior dt Hodcia. ' ' ( 

E' il particolare interessamento del 
nostro consigliere sig. Crescio Mario 
che ci ha permesso la ripresa di un 
cosi importante documentario di un 
settore di attività, ugetina. La espe­
rienza, e la tecnica del sig. Sesia ci 
darà certamente, come per le passa­
te riprese, un film interessantissimo. 

Mentre ringraziamo vivamente il 
sig. Crescio ed il sig. Sesia per la 
loro fattiva opera di propaganda 
ugetina diciamo a tutti gli interessa­
ti che segnaleremo tempestivamente 
la data della proiezione che è viva­
mente attesa. 

Ringraziamo vivamente tutti 1 soci 
che hanno collaborato per la riusci­
ta della Cardata ugetina che ha se­
gnato un veramente rimarchevole 
successo. Un particolare grazie lo di­
ciamo a tutti coloro che con--nume-

, rosi e bei regali hanno dotato la no­
stra lotteria di interessanti premi. 

Alle" sezioni di Settimo, Venaria, 
Canavesana il più vivo plauso per 
la numerosa partecipazione. • 

L'appello lanciato a tutti gli uge­
tini è stato accolto con vivo entu­
siasmo dai soci e la partecipazione 
è stata numerosissima. 

Al Corno Grande 
in memoria d'un pioniere 

'La salita al Corno Grande del Gran 
Sasso d'Italia, ohe la Sezione dell'Ur­
be na organizzato domenica scorsa, 
Illa assunto un carattere del tutto par­
ticolare rispetto alle altre' gite che 
quasi ogni domenica si eHettuano. 

Infatti, più ohe una semplice ascen­
sione, iqueuo tìi doménica è stato un 
atto col quale i soci romani dei C.AiI. 
hanno voluto recare 11 loro omaggio 
alla memoria di colui che fu, nno 
a, due anni or sono, il più anziano so­
cio della sezione. 

L'albergo di Campo Imperatore e 11 
Rifugio Duca deg'li Abruzzi, ormai ab-
banaonati dai rocciatori della Scuola 
del G.IJ.F. di Aquila e da tutti gli al­
tri numerosi che vi si recano nei me­
si estivi per darsi alle gioie dell'ar-
rampicamento, o più semplicemente, 
per-trascorrere alcuni giorni in un'a­
ria meno Irrespirabile di quella cit­
tadina, hanno ripreso di colpo, per 
ventiquattr'ore, ras.petto di due mesi 
addietro. Infatti circa una cinquan­
tina di alpinisti di ogni età e d'am­
bo i sessi, e tra i quali erano anche le 
rappresentanze ufficiali della sottose­
zione dell'l.N.A. e del G.U.F. dell'Ur­
be, sono saliti sabato séra all'albergo-
e al rifugio per recarsi l'indomani 
mattina al Corno Grande, 

I I (luattro rappresentanti del G.U.F., 
dopo cena, si sono prodotti in un re­
pertorio di canzoni alpine che già 
avevano fatto ascoltare durante il 
viaggio in torpedone e per le quali, 
ammiratissimi dai-compagni di gita, 
si sono acquistati il nbme veramente 
spettacolare di «quartetto vocale». 

L'indomani, alle sei, e ultimati i 
preparativi la lunga colonna si met­
teva in marcia, accompagnata da una 
poco smipatica tormentina. 

Al Duca degli Abruzzi si sono uniti 
al gruppo quelli che, sprezzando le 
comodità e le mollezze dell'albergo, 
avevan pernottato lassù e, attraverso 
la cresta del Monte Aquila, dopo una 
breve discesa verso Campo Pericoli, 
si è iniziata'la salita per il ghiaione 
sottostante la parete del Corno Gran­
de. La salita per la via normale non 
presenta alcuna- difficoltà alpinistica 
e richiede unicamente resistenza di 
gambe e di (polmoni. Ma bisogna con­
siderare che, come abbiamo detto 
più sopra, il significato dell'ascen­
sione andava al di là del valore tec­
nico alpinistico ohe comunemente le 
si attribuisce. E' inoltre da notare ohe 
questa volta 1 salitori non sono stati 
unicamente dei giovani avvezzi a im­
prese ben più difficili, ma accanto ad 
essi vi erano diverse signorine, che 
della montagna conoscono poco più 
dei sentieri, ed alcuni soci anziani 
ormai disusi dal praticare il cosid­
detto alpinismo acrobatico. 

Ammirevoli sono stati i figli del 
pro(f.* Bscalar, la piccola Maria Vin­
cenza di 10 anni e Pietro quattordi­
cenne. Che hanno compiuto tutta la 
salita, resa faticosa e pericolosa nel­
l'ultima parte, dalla neve che aveva 
ghiacciato tutto il rìpido pendio sot­
tostante la vetta, con entusiasmaftte 
coraggio: 

L'ascensione è stata, ugualmente 
bella per tutti, anche per coloro che 
l'inusitato sforzo aveva alquanto pro­
strati. La passione aveva supplito l'al­
lenamento o la breve esperienza e 
-tutti i cuori erano accesi dal sacro 
fuoco, dell'emulazione,.. caratteristico 
dei « puri » della montagna. Di quelli 
cioè ohe amano la montagna in sé 
stessa e non soltanto per l'ambizione 
sportiva ohe anima chi la percorra 
cercandone unicamente le vie difficili 
e InaccessJbili alla massa. 

•Verso le ore 11 quarantadue alpi­
nisti raggiungevano la cima del Cor­

no'Grande. Data la stagione avanzata, 
11 teuiipo stavorevoie e le conaiziom 
sena invernaii tìena montagna, n suc­
cesso aeua gita ueve reputarsi cousi-
ueievoie e la souuisfazioue- aegii or-
aaiuzzatoi'i ben meritata. / 

Dalia vetta non si e potuto godere 
piu-uoppo quei panorama cnè uiiu 
coloro cne sono stati suna più aita 
puma aegii Appennini nanne sempre 
uecantaio, peiHihe una neonia auua-
sianza mia na accompagnalo i gitanti 
uno in cima, e, con uno zelo vaia­
mente impressionante, non na quasi 
mai voluto aDoaiiQonarli. 

Dopo mezz'ora ai sosta la comitiva 
si è di nuovo anessa in moto, diretta 
a Campo Pericoli, • 

Qui, nel pressi del rifugio Garibal­
di, é stata costruita; in forma di pic­
cola piramiae, la loanba di liaoaruo 
iviartinori, aei pioniere aeli'alpinismo 
rohiano, ai colui cne sali tra i pnmi 
Il lerminiUo e che per ben 38 volte 
si recò sulle, più alt? vette dei Gran 
fciasso, quando ancora non si parlava 
di cmoui da roccia, di mosonetioni, 
dì pedule e quando ancora non esi­
stevano le (funivie né gli alibei'ghi ol­
tre 1 dueanila metri, cne potessero evi­
tare'all'alpinista (11 raggiungere l'at­
tacco dej^ia.sua scalata, stanco pec il 
iungo percórso- compiuto in compa 
gnia di un sacco pe&ante, inevitabil­
mente pesante. 

intorno a questa tomba, nella qua­
le Edoardo Martinori sarà, seconao il 
suo volere, eternamente nella contem­
plazione spirituale di quelle vette che 
amo proiondissimamente, abbiamo 
trovato ad atienaerci il presiaence 
dèlia sezione di Aquila, avv. Ugo Ma-
rinucci, con un numeroso gruppo di 
soci e parecchi turisti, anch'essi sa­
liti quassù per poìtare il loro saluto 
a Colui olle fu tra i primi a cono­
scere la loro montaigna. 

(Sulla tomba è apparecchiato un mi­
nuscolo altare dove il parroco di As-
sergi; Don Jirmanno Morelli, cappel­
lano della sezione dell'Urbe, celebre­
rà la Messa. Questa, celebrata all'a­
perto ad un'altezza di circa 2300 me­
tri, nel religioso silenzio della monta­
gna, è stata di una meravigliosa sug­
gestività, di cui tutti i presenti sono 
stati profondamente commossi. Pa­
reva che anche quelle immani pareti 
di roccia, che anahe quelle vette al­
tissime, incorniciate di nuvole, cir­
condassero in religioso raccoglimen-. 
to la piccola tomba e promettessero 
in silenzio al loro Amico che eter­
namente avrebbero fatto buona guar­
dia alla casa ohe egli ora abiterà per 
Sera'pre. ; 

Eirano presenti 11 vice presidente 
ing, L. Crema e i parenti del Defunto. 

Terminata la Messa, dopo podhe 
parole ohe il vice presidente didla 
sezione dell'Urbe, il parroco di As-
sergi e il nipote del Martlnori hanno 
pronunc;ato in memoria del Defunto, 
È stata scoperta una lapide che reca 
la breve ma significativa scrito.: 
« Edoardo Martinori - Alpinista e Fa­
scista ». 

Dopo di che si è iniziata alla spic­
ciolata la discesa verso Campo Im­
peratore. ' 

Il viaggio di ritorno, nonostante 11 
velocissimo torpedone cercasse di 
renderlo meno lungo, è parso a qual­
cuno un po' noioso. Cosicché da più 
parti della vettura sì sono levate delle 
voci invitanti « il quartetto vocale » 
a prodursi onde ravvivare l'ambiente. 
.1 .a quattro » hanno un po' nicchiato, 
forse per farsi pregare, ma da quei 
bravi ragazzi ohe sono intonavano 
poco dopo le nostalgiche arie, c^re al 
cuore di ogni' scorridore dei monti, 
rievocando cosi gli echi del senti­
mento che accomuna nell'alpinismo 
le anime nobili ed elette. 

A. B. Tropea (G.U.F,) 

La Sezione e" 'particolarmente arata 
a tutti coloro cne hanno collaborato 
disinteressatamente alla piena riusci­
ta della manifestazione, intesa ad o-
norare con atto alpinistico la memo­
ria di un qnoniere. 

•Fra le jjarie ^adesioni pervenute: se­
gnaliamo té seguenti: 

Il nostro presidente. Don Cario Caf-
farelli, presentemente all'estero, ha 
così telegrafato : "« Partecipo virtual­
mente ananilestazione clib''.n fattiva 
comunione animi onora memoria no­
stro Martinori alt Agli aipinìsti\pre-
senti.il mio saluto di alpinista». 

Altro telegrarnma: -«Olii forzata­
mente trattenuto''prego considerarmi 
presente memcire • saluto tomba com­
pianto amatissimo Martinori. Ossequi; 
- tìenatore Benniccelli ». 

Il socio decano, prof. Augusto Gau-
denzi, ha scritto una nobilissima let­
tera che, fra l'altro, ricorda la sua 
amicizia con il Martinori, sotto la 
guida del quale egli ha compiuto, net 
settembre del 1886, la sua prima sa­
lita al Corno Grande, e • conchiude 
pregando di considerarlo partecipe"al­
ta cerimonia. . 

Calendario gite 
24 ottobre: Escursione al Monte Fat­

to e esercizi di * arram'picata sulle 
rocce di Sante Marie. Partenza in tre­
no alle 5.-20; ritorno a Roma alle 19.20. 
Quota L. 12 cii^qa. Colazione al sacco." 
Direttore F. Ara, • 

30-31 ottobre e 1 novembre: Traver­
sata del Gruppodel Velino. 

'Partenza da Roma alle ore 14.49 del 
30 ottobre; aiTivo a-Massa d'Albe ore 
19 circa. Pernottamento alla Stazione-
Rifugio. Sveglia^'ore 6 e partenza ore 
7 per il (Monte Velino (m. 2487); arrivo 
in vetta ore 12; sosta e colazione. Par­
tenza alle ore 13 e percorrendo la 
cresta nord si giùngerà al rifugio Se­
bastiani dove si pernotterà. Il giorno 
seguente si lascerà il rifugio alle ore 
7 per salire il Monte Morrone (2266). 
Arrivo in vetta alle ore 9.30; parten­
za alle 10 e disc&aal Lago della--Du-
chessa, sosta e-colazione. Partenza 
alle 15 -diretti a ^ Sant'Anatolia, dove 
si riprenderà il treno delle 20.18 per 
arrivare a Roma alle 0.15 Quota Li­
re 30 circa: comprende il viaggio e i 
pernottamenti. Ogni partecipante do 
vrà provvedere ai viveri per proprio 
conto. Equipaggiaménto invernale. A 
coloro che prenderanno parte alla gi­
ta verrà dato ili omaggio, al momen­
to dell'Iscrizione^ una monografia del 
Gruppo del Monte Velino. La gita ri­
chiede buon allenamento. Direttori: 
A. Gentili e G. Ventriglìa. 

7 ncjvembre; Escursione al Fosso 
di Capranica. Il programma dettaglia­
to sarà pubblicato al prossimo nume­
ro. Direttore: 'Ai- Gentili. 

13-14 novembre :. Pt«20 d'Età (2037). 
Partenza da Roma alle 14,49; arrivo 
ad Avezzano alle 17.50, Partenza per 
Civitella Roveto alle 18,12; arrivo alle 
18,37; pernottamento. Partenza da Ci­
vitella Roveto in treno alle 6.13; ar­
rivo a Balzo(rano alle 6,38; partenza 
a piedi; arrivo in vetta alle 12: sosta e 
colazione. Ritorno a Balzòrano per 
partire alle 19,04; arrivo a Roma alle 
0,15, Quota L, 35 cir9a, compreso il 
pernottamento. Equipaggiamento in­
vernale; colazione al sacco. Direttore : 
M, DeMarOhis. . . ' 

Tutti gli orari si intendono appros^ 
simatiDi. Per esigenze di organizza­
zione le iscrizioni, accompagnate dal­
la relativa quota, devono pervenire 

alla Segreteria almeno due giorni 
prima. 

Soci ai duali è Etato copferito il distintivo 
per dodici anni di anzianità. — Baoninsegnl 
Fausta, Fava Alberto, Qiovannola Anna Ma­
ria, Maiorini Aristide, .Matteocci Carlo (I. 
N. AO, Perfetti .41berto, Bacah fiUlg'., Scar-
pittl l^onardo (I. N. A.), Tartara Alessan­
dra, Tomassinl Attillo, (Guerra), Bleler Teo­
doro, Sabatini Odòcaro, Mattel Maria Luisa, 
Luzzatto Armando, Baraggiali Aldo, Castel-
nuovo Fabio, Sabbatinl Bice, Qhisalbertl Al­
berto, Finzi Bruno, Franceschi Filippo, Mo­
relli Gaetano, Pontecorvo Bruno, Pletromar-
chi Pietro, Pellegrini niulio, Quarra Alber­
to, Segni Carlo, Volterra Enrico,- Gerardi Or­
nella./Traversa Pina. Marchetti Adelaide, Le­
pri Luisa, Lèpri Costanza. 
. I soci che involontorlamente fossero stati 
omessi dal predetta elenco e che possono di­
mostrare di aver diritto ai distintivo di an­
zianità, sono pregati di rivolgersi alia segre­
teria. 

I distintivi si potranno ritirare In Sezione 
verso la fine del mese, poiché, essendo esau­
riti, sono stati riordinati. 

Personaiia. — L'avv,, Rosi Bernardini Lui­
gi ha avuto la sventura di perdere l'amata 
sorella in seguito a lunga malattia soppor­
tata con cristiana rassegnazione. Là Sezione 
esprime all'avv. Rosi Bernarc'ini .i sensi ĉ el 
più profondo cord-jglio. , 

Gruppo sciatori CA.I. dell'Urbe. — Col 28 
ottobre p. v. 11 nostro Gruppo Sciatori ri­
prende la sua attività. 

Tutti i soci sono pregati di rinnovare^per 
tempo la tessera federale passando in Se­
greteria nelle ere di ufficio. 

Coloro che' avessero intenzione di svolgere 
attività agonistica nelia corrente stagione, 
favoriscano passare al aruppo per comuni­
cazioni. , 

Nastro bianco. — Camilla e Oretta Rober­
ti partecipano la rascita della piccola ita-' 
liana Maria Concetta, Vivissimi auguri. 

Gruppo Sciafori 

) Penna Nera 
V. Regina Elena - Caffè Centrale 

IVIiL-AINO 
Consiglio direttivo. -— I membri del 

C. D. sono convocati in sede il giorno 
27 alle ore 21,30. — Il presidente. 

Assemblea annuale deisoci. — L'as­
semblea dei-soci è fissata per ll«gior-' 
no 11 novembre alle ore 21,30 presso 
la sede sociale. -

-Tutti gli iscritti sono invitati ad in. 
tervenire. —11 presidente. 

Avviso ai soci, —. La quòta sociale 
per l'anno XVI. se ipagata entro il 
mese di novembre prossimo, verrà ri­
dotta di L. 5. 

Premi presenza in sede. — Verran. 
no estratti due premi mensili fra i so­
ci presenti alle riunioni del martedì 
e giovedì; la serata premio è fissata 
segretamente • dal Presiidente,' 

Gite in programma. — 30-31 ottobre 
- 1,0 novembre; giorni 2 e mezzo. 

Gita in alta Val Formazza; chiede­
re programma in sede al sig. Gerla 
Cesare. 

, Tesseramento F.I.S.I.— I soci phe 
I intendono avere la tessera F.I.S.I. 00-
' vranno provvedere al versamento 

della quota, in Segreteria, entro- il 
mese di• novembre. • "^ .:••. ' 

Fiori d'arancio. — Il socio sig, Mlgltari Re-
ginaldo e la gentile signorina Anna Fagioli 
hanno celebrato il loro matrimonio il 9 coir. 
Alla' coppia felice vivissime; felicitazioni ed 1 
•migliori auguri, ~ , 

Pagamento quote sociali. .— Sollecitiamo i 
soci In arretrato coi pagamenti a provveder­
vi entro il corrente mese. 

Orario sede. — Aperta fnelle sere di mar-
tedi, giovedì e venerdì dalle 21 alle 23, Te­
lefono 261377. 

Soc. Escursionisti Milanesi 
Sezione AmoDoma del CA.I. - MILANO - Via Piatti N. 8 

L'accantonamento sociale 1937 

Sono aperte le iscrizioni 
agS/-.1938 - X V 

Q u o t e s o c i a l i 
Unione Alpinisti UGET - Sede 

centrale.. _-;,: • 
Soci effettivi, L. 22,50 annue -

Conviventi, L.d3,50 annue,. 
Sezione UGET' delCluìf Alpino 

Italiano -. . — 

4-0 suggestivcL celebrazione della Santa Messa alla 
Tomba, di Martinori nel quadro grandioso delle 

montagne vaporanti. 
* iFoto Aguglla) 

Le... benemerenze ai un albergatore 
Vane d'Aosia cofiie sei bella: Ciiamp 

Long, rosa purissima del suo vasto 
yiaialno, sei incantevole! 

Incantevole perciié suinelentemente 
louiunu auua^ireqàentunssctna Cogne, 
incantevole per la tua pastorale bel­
lezza, per i tuoi silenzi, per gii squar­
ci ut paesaggi nevosi, per i aiiuurni 
che son meia ai piccole e granai 
escursioni^ perche . inp,ne sei Campo 
di irradiazióìie per mete eccelse. 

Peccato cne il coltivatore 'li si bel­
la rosa sia uno solo, e volenti o no­
lenti si debba digerirlo con i suoi 
menti e con i suoi difetti, perche 
unico e fortunato.: albergatore. 

Non e accogliente; presenta la ca­
meriera omettendo di dire che è sua 
figlia; l'uno e l'altra si assomigliano 
nella ruvidezza, non hanno né il ro­
te di albergatore, né quello di came­
riera. Non si interessano se una cosa 
piaccia o non piaccia, se mangi o 
se non mangi, arriscui se sei di boc­
ca ,un po' scarsa per intolleranza di 
certi cibi, di andare a tetto digiuno, 
e cosi anche, qualche rara volta, se 
sei alto di palato. Non ammettono 
soslituzioiie di portata anche se, per 
esempio, chiedi l'espresso al posto 
del caffè e latte completo; devi pa­
gare quello come un supplemento. 
Se per caso ti portano il riso o la 
pasta senza condimento \ devi man­
giarla senza, altrimenti ti trovi un 
supplemento burro di L. S,50 per per­
sona. - -

Vi fosse alniena^cordialità! Invece 
ti senti alitare intorno una diffiden­
za che arrivai persino a dovere, an­
che se notte e bufo, fare il giro at­
torno 'all'albergo per arrivare alla 
scala che ti porti alla tua camera, 
perct^acl passaggio, interno hanno 
sisteimito una piccola dispensa, e 
questa la tengono chiusa quando lo­
ro non possono vedere. Il viale si è 
che loro non ci sono mai perchè so­
no sempre nettd'ciicina sistemata nel 
sotterraneo, e i clienti, anche quelli 
di passaggio, sono obbligati a sgo­
larsi (mancano ì campanelli) per 
farsi servire o per^ pagare il consu­
mato, ammenoché non preferiscano 
scendere per la scala esterna e pre­
sentarsi di persona in cucina per il 
proprio fabbisogno.. Quantr c'è an­
cora da imparare! Ci si chiede per­
chè non esista una legge che impon­
ga a chi vuol esercitare il mestiere 
dell'albergatore e del cameriere di 
superare degli esami per. ottenere la 
idoneità relativa? 

Non si vuole sollevare una questio­
ne di lana caprina; ne va di mezzo 
.il nostro decoro di italiani per i raf­
fronti che gli stranieri possono ine­
vitabilmente fare. 

Ma queste sono bazzecole; Valle 
d'Aosta, Champ .Long, Voi siete u-
gualmente belle anche se cercano di 
outtarvi vìa! 

Dai nomadi escursionisti, sempre in 
cerca del nuovo e del meglio, poche 
volte ho, come questa, sentito espri­
mere il desiderio di ritornare, ma­
gari l'anno apprèsso nella stesso 
luogo. „ ^ 

Si vede quindi che non si sono tro­
vati poi tanto male se in qualche 
caso sì è manifestato il desiderio di 
ritornare; si è che lo spirito di adat­
tamento, che qualcuno diceva sì fos­
se affievolito, è ancora ben alto; da­
te loro un luogo pulito, e questo per 
la verità lo era al ntassìmo grado, e 
li vedrete àncora contenti e pronti al 
sacrificio di dormire in piccole ca­
mere appaiati, od iti una sola came­
ra in quattro. ; , 

Dal so luglio al 30 agosto u. s. si 
è svolto a Champ Long l'accantona­
mento sociale che hd raccolto nella 
verde vallata di Cogne un discreto 

li ohe già esistono e con esso i rifugi 
della S.E.iM. salgono a ben cinque, 
tutti costruiti mercè l'appoggio SÒIÌT 
dàle e totalitario dei semini anziani 
e giovani, sempre uniti in un unico 
Bublime ideale. 

Nel dare il VI elenco delle sottoscri­
zioni pervenuteci, rinnoviamo( il più 
vivo ringraziamento a coloro che 
hanno voluto contribuire, e partico­
larmente ci sentiamo in dovere di 
rinnovare 1 nostri sentimenti della 
più viva riconoscènza alla Sezione di 
Milano del C.A.L, che con alto spi­
rito di cameratismo ha elargito la 
somma considerevole di L. 500.— 
VI elenco sottoscrizionis 
Rettifica versamento fratelli Flu-

" miani L. 8.70 
Raccolte dal socio Ettore Bazzini . » 20,— 
Pareli dottar Orfeo » 600.— 
Layoujé Giuseppe . . ' . • . » 100,— 
Portaluppi Ferrante . ' . . • » 20,— 
Blgoni Gastone . . . " . . . » 15.— 
Crosio rag. Luigi » 10,— 
Vegetti Enrico » 15,— 
Coccia Antonio . . ,. . . . » 10,- -
Gallinsi Egisto . . . ' . . . - > 20 . -
Betté • Carlo , . . ..- -^. , . . » 20,— 
Gaetani Mario . ^ , .' . . . » 60,— 
Scazzola Romolo . .' . . \ , » 50,— 
Bardelli Maria (per un cuscino ^anla) » 25,— 
Alessio mg, Giuseppe . i. . I, » 20,— 
Surano Aldo » 40,— 
Tramelloni Giuseppe . . . . » 5.— 
Valdlni Cesarina, 2.o versamento . » 25,— 
Bertarelli dottor comm. Ouillo . , » 100,— 
Orlaui Dante ^ . . . . . •, • » 60,— 
Bonacossa comm. ing. Conte Aldd . ».200,— 
Schiàvlo cav. Olindo . . . . » 70,— 
Brambilla Giuseppe . . ; . . » 50,— 
Gambini sincero , . ,- :- .' » 10 ,^ 
Camola Oreste '. . . '. . . » 10,— 
Cornalba Ercole . . :. • ":. . . » 200,— 
Raccolte per là -vendita della ri­

vista « Montagna > . . . . . » 394,35 
Rfcavo vendita cartoline del rifugio. » 307,— 
Ricavo della gita per l'inauguraz. » 70,10 
Club Alpino Italiano-ifezioned' Mi--" •* ' • 

lano . , ; . • . . . '.. . » 500,—^ 
Tridenti Pozzi Comm, Claudio . . » 500,-^ 

• Totale sottoscrizioni'VI elenco L. 3.415,15 

ll.o elenco del doni. — Franchi Giuseppe, 
vassoi in metallo; ing. Mattai Del Moro, ver­
nice per pareti; Uboldi prof. Oreste, / tuba­
zione acqua; dr. Paolo Ferrari, vernice per 
rivestimenti legno e minio per antoni ferro; 
Maggiori Giorgio, servizio .bicchieri; -Zappa 
.Mario, servizio piatti; Costantini Ettore, ser-
''vizlo pósife, utensili -'cucina'"e vasi per fio-" 
rl; Omio Maria, la Madonnina; Torniamentl 
Virgilio, specchi; Boldorlni Luigi, batterla di 
cucina completa; Bellini Darlo, un cuscino 
lana; Grassi Luigi, targa in bronzo per si­
mulacro Madonnina; Galletto Riccardo,'Mar­
nati Luigi, Bersanl, lampada In ferro bat­
tuto, braccia e rosoni; Venegoni Carlo, asciu­
gamani per cucina; Pagani Guido, targhe e 
placche Int metallo; Bramaul Vitale, corda, 
picpzza • e barella; Colorificio Italiano (Be-
sozzi), minio per .segnalazioni; N. N., la ce­
rimonia religiosa per l'inaugurazione del Ri­
fugio. , ' 

Lutti. — Arnaldo Villa, ex segretario del 
nostro Consiglio Direttivo e affezionato so­
cio ila lunghi anni; Emilio Vida, padre del­
la socia Jone Vida e suocero dei socio. Ma­
rio Zappa; Fulvia Pedrazzini, sorella del so­
cio Salvatore Pedrazzini. 

Alle desolate Famiglie rinnoviamo l'espres­
sione del nostra più profondo cordoglio. 
• Nozze. — Maria Colombo e Ettore Maggi, 

nostri affezionati ed ufsidui soci; Moneta 
Cornelio, nastro socio, i:on la signorina Nuc-
cia Alloggio; rsposti^'emccio, nostro socio, 
con là signorina Albertina Bozzi; ed inline 
Piero Torri, consigliare del nostro sodalizio 
da parecchi anni, con la signorina Delia Co­
lombo, .alfezlonatisslma socia. 

Alle felici l'oppie fiunga l'augjrio più sin­
cero e fraterno t,'l oghi felicità 

Doni. — Il dott, cav. Ezio Baroni ha do­
nato per la iiostra bIbliote..-a 4 annate, com­
plete dell'Interessantissima rivisti mensile 
« Le Vie d'Italia » e « Le Vie del Mondo ». 
Vivissimi ringraziamenti. 

numero di partecipanti che per forza 
dì cose pero dovette essere limitato, 
data la relativa capienza dell'alber­
go. Molti ritardatari, per la .prima 
colta da quando si organizza l'ac­
cantonamento sociale hanno visto ri­
fiutarsi l'iscrizione, unicamente per 
questo motivo. 

La Zona' del Parco Nazionale ha 
offerto anche ai più modesti gitanti 
le sue preziose delizie, svelando • ad 
ognuna delle innumerevoli passeg­
giate l'incanto di stupendi panora­
mi; magnifiche, morbide vallate, 
ricchissime d'acque di pascoli e di 
pini, incorniciate dagli 'alti e sma­
glianti ghiacciai. , • 

Nel Gruppo del Gran Paradiso, cap, 
tutte le _sue cime di varia difficoltà, 
nel Gruppo della Grivola, su roccia 
e su ghiaccio, gli accantonati di gu­
sto raffinato hanno potuto svolgere 
la loro bella 'attività, concretandola 
in numerose ascensioni tutte portate 
felicemente a termine. 

Non si può dire per -la verità che 
l'attività alpinistica sia stata pari al­
le, possibilità offerte in gran numero 
dallai bellissima zona, e ciò per la 
modesta percentuale di alpinisti com­
pleti sul numero degli accantonati; 
a questo proposito viene spontaneo 
un poco di rammarico rìel dover con­
statare che molto pochi soci, che pur 
svolgono una più che encomiabile 
attività, sentano il richiamo di que­
sti accantonamenti, che sempre or­
ganizzati in magnificile zone, offro­
no i principalmente per l'alpinista 
completo, le più vaste possibilità di 
azione dandogli il vantaggio di ave­
re una base comoda e sicura. 

Per quest'anno coloro che hanno 
partecipato all'accai}tonamento ed 
hanno tratto gioie purissime e sana 
letizia, non possono che esternare 
tutta la loro gratitudine per l'ocu­
lata orgaìiizzazione. 

Si aggiunge che i frequentatori de­
gli aecantonamenti, e coloro che lo 
desiderano diventare, possono fin da 
ora inviafe ''alla segreteria, proposte 
e consìgli'sulla località che potrebbe 
essere scelta per l'accantonamento 
del prossimo anno. Ne avvantaggerà 
l'organizzazione, e di riflesso anche 
i partecipanti. 

La marronata sociale ai Piano Re-
sineiii: 7 novembre 1937. — Gita li­
bera a tutti in quanto per chi non 
vuol camminare è previsto ^'arrivo in 
loco, seduto in un comodo torpedone; 
affrettare le iscrizioni al fine di non 
vedere esauriti tutti' i posti disponi­
bili; è garantita la distribuzione a cia­
scun partecipante di:una abbondan­
te razione di marroni appositamente 
ordinati a Cuneo, e confezionati in 
sacchetti sigillati. .Quota L. 18,— solo 
viaggio e castagne; L. '28,— viaggio, 
colazione e castagne; L. 11,— sola co­
lazione e castagne. Per la colazione 
è necessario prenotarsi in sede entro 
venerdì sera, giorno 5 novembre; la 
lista è la seguente: pasta asciutta o 
risotto, piatto di carne guarnito, for­
maggio, frutta e un quarto di vino. 

^ Programma orario-, ore 6.45, ritrovo 
piazza Diaz (dietro vìa Cappellari); 
ore 7, partenza in torpedone; ore 10 
circa, arrivo al Piano dei Resinelli; 
colazione e distribuzione dei marro­
ni; ore 16, ritrovo sul piazzale vetture 
al Piano dei Resinelli; ore 16.30, par­
tenza: ore 19.30 circa, arrivo a Milano 
Centro. 

li. Rifugio Antonio Omio è ormai 
un'opera comipiuta ed è stato-inau-_ 
gurato il 12 settembre u. s. con una' 
cerimonia semplice e significativa che 
ha coronato gli sforzi di tutti coloro 
ohe alia .sua realizzazione si sono de­
dicati con alto spirito^ di sacrificio e 
di aibnegazione. 

Un altro bellissimo rifugio alpino è 
sorto ad arricdhire-il numero di quel-

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA-

Sioii lascia da S.A.iVI. — Per mo­
tivi proiesùioiiai-, a rag. Luigi Sioii, 
che uai I\ÌM teneva là carica ai presi­
dente della ssiquaara Alpinisti Lvliia-
nesi, e staio ooniigato a rassegnare 
le ainiissioni. In sua vece il teae-
rale na nominato il vecchio socio 
camerata ii.iigio Rernasconi, fascista 
dal 1923, Lo scambio umciale aeiie 
consegne avrà luogo la sera del 23 
corrente presso la sède sociale,'pre­
sènti le autorità e i moltissimi soci 
che certamente non vorranno man­
care alla cerimonia, 11 «cambio, dei-
la guardia » non influirà sul ritinp 
dell'attività della- gloriosa S.A.J»P, 
cne sarà anzi intensificata al fine di 
assicurarne nuovo nupulso. 

Al camerata Sion, che abbiamo se­
guito in tutta la sua appassionala e 
costante opera in favore del sodali­
zio che conta tante benemerenze, 
opera non scevra di fatiche e sacri­
fici sopportati serenamente, il nostro 
più commòsso saluto e l'augurio che 

.1 avvenire ci riservi di parlare an­
cora di luì nel campo preferito della 
montagna e dell'escursionismo. 

La "S.A.iVI. cambia sede. —' Dato 
che prossimamente il palazzo di via 
Unione, 5, dove aveva sede la Squa­
dra Alpinisti Milanesi, sarà occupato 
dal Gruppo rionale Sciesa, la S,A,M, 
ha traslocato il 3 corrente in via G, 
Sacchi, 7. L'inaugurazione ulliciale 
dei nuovi locali è fissata pel 23 corr. 

Per ' Sant'Ambrogio la S,A,M, in­
dice, come apertura della stagione 
sciistica, una grande gita al Se­
striere, ,., ' 

L'esito delia marcia alpina della 
« Battisti ». — Come era prevedibiile 
la marcia alpina a pattuglie che la 
sezione escursionismo del Gruppo rio­
nale Battisti di Milano ha fatto svol­
gere il 3 corrente per la disputa della 
III Coppa Cesare Battisti, ha riscos­
so il più lusinghiero successo. Qua­
ranta pattuglie vi hanno infatti pre­
so parte, comprese in esse le migliori 
formazioni milanesi a le forti rap­
presentanze dell'Alpina . Stoppani di 
Lecco,. Il percorso andava da Calol-
zio ad Erve, Prà di Ratt, capanna 
Alpinisti Monzesi, ove era jìssata 

una neutralizzazione di 30 iQìnuti per' 
iiioriumenu. uumui i concorienii at­
taccavano li. passo Magnoueno per 
poi riioiiiare a caioizio, via feaina e 
vercuiago. Le-pattuglie lemuuiiili ' 
limiiavauo invece ii Cammino da 
lirve al ononte Mudarga, inui pej: Ver-
curago • a caioizio. ( La-pattuglia ) A 
uei uopolavoio Acciaierie faick. di 
sesto s. uiovanni na battuto, spe­
cialmente nei tratti a tempo libero, 
le compagini della Stoppani che pe­
ro si sono piazzate: ai-posti imme­
diatamente seguenti, aggiuaicanuiìsi 
perciò la Coppa Battisti. 

Buona la prova della Pirelli, 5.a 
classificata, e delle Vedette Alpi^ie 
Miianesii con due pattuglie al 6, e 7. 
posto. ; 

Ottima l'organizzazione, curata da­
gli appassionati escursionisti del 
Gruppo Battisti con la collaborazio­
ne uei Dopolavoro provinciale di 
Milano. / ' ' 

Oasslflca: 1. Dop. Acc. Falck, ipen. 
ll,-2u; 2. Alpina stoppani B, p. 14,17; 
3, .'Mpina Stoppani A, p. 19,51; 4. 
Alpina Stoppani C, p. 2i,6; 5. Dop. 
Pnelll, p. 21,20; 6, V.A,M. A; 7. V. 
A,M. B; 8, Esc. Romana; 9. Dop. Acc. 
Falck B; 10. Sport. Savona A; 11. 
Sport Edera Monza; 12. Dop. Capro­
ni; 12. Dop. Az. Lesa B; 14. Dop.' 
Lomtoardl; 15.. Sportiva Savona B; 
16, Dop. O.M.; 17. Esc. Ambrosiani-
A; 18. Don. Rionale Canto.re; 19. Dop. 
Fiamma Italica; 20. Esc. Ambrosia­
ni B. ^, . 

Pattuglie femminili: 1. Esc. Am-
brosian.; 2. V.A.M.; .3. Dop. Isotta 
FraschinL . . 

Il Gruppo Escursionisti Buoni Amici di 
Milano Indice pel 24 corrente una gita In 
torpedone a Viggiù, la perla del Varesotto, 
per-ltr tradizionale'marronata. Partenza alle 
ti e ritorno a Milano per le 20. E' in prò-, 
gramma un'escursione al Monte Sant'Elia ed 
al Monte Orsa (m. 1000). Quota L. B soci; Li­
re 13 non soci. Rivolgersi In sede, via G. B. 
Fauché, 8. > „ . * 

La stagione sciistica del a,E,B,A, verrà 
iniziata con una gita alla cascata del Toce 
(m, 1600), nell'alta Val Formazza, il 20-21 
novembre p. v, 
.L'accantonamento del Circolo. Alpinisti Mi­
lanesi, organizzato a Pecetto — la romantica 
frazione al Maougnaga al piedi del M. .Rosa, 
che tanto si distingue dalle altre per le vec­
chie abitazioni, caratteristica della valle^ e 
per , la quiete veramente alpestre, — ha ri­
scosso U più lieto successo fra 1 soci, accorsi 
In massa. La direzione si ripromette senz'al­
tro, anzi, di farlo svolgere nelle medesima 
località anche l'anno venturo. 

Durante 1 quattro" turni'' ed -approfittando 
del tempo quasi sempre favorevole, numero­
sa, e. varia è stata l'attività alpinistica. Ripe­
tutamente vennero toccati 1 vari rifugi della, 
zona, tra i quali: rifugio Zamboni, rifugia 
Marinelli, rifugio Sella, Resegotti e Marghe­
rita e Gnifettì, come pure ahidati a soci vo­
lonterosi ed infaticabili, i partecipanti hanno 
compiuto attraversate varie sui ghia^eeiai, so­
no saliti più volte al M, Moro, Pizzo Nero. 
Pizzo Bianca, Cima di Jazzi, e con tempo pes­
simo una cordata ha raggiunta la Punta Gni­
fettì del M, Ro^a per 11 Colle delle Loccie. 
Punta Tre Amici, Cresta Signal, 

L'organizzazione si è dimostrata ottima sot­
to ogni rapporto, ' 

Una sezione escursionistica è stata 
creata.in seno al Dopolavoro rionale 
Sauro di Monza, con la jiartecipa-
zione di una cinquantina di giovani, 
che si ripromettono di svolgere una 
intensa attività propagandistica fra 
i dopolavoristi per le escursioni in 
montagna, 

- PIEMONTE 
Un villaggio alpino in Vaiiestretta, 

riservato agli operai, sarà realizzato 
nell'anno XVI dal Dopolavoro pro­
vinciale di Torino, 

Il raduno degli sciatori dopoiavo-" 
risti dell'Italia settentrionale sarà or­
ganizzato a Bardonecchia il prossi­
mo inverno a cura del Dopolavoro 
provinciale di Torino, 
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